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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  29 maggio 2017 , n.  98 .

      Razionalizzazione dei processi di gestione dei dati di circo-
lazione e di proprietà di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, 
finalizzata al rilascio di un documento unico, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 1, lettera   d)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 29 aprile 1999, n. 1999/37/CE del 

Consiglio, relativa ai documenti di immatricolazione dei 
veicoli, recepita con decreto del Ministro dei trasporti 
e della navigazione 14 febbraio 2000, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 3 marzo 2000; 

 Visto il regio decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436, 
convertito dalla legge 19 febbraio 1928, n. 510, recante 
disciplina dei contratti di compravendita degli autoveicoli 
ed istituzione del Pubblico registro automobilistico pres-
so le sedi dell’Automobile Club d’Italia; 

 Visto il regio decreto 29 luglio 1927, n. 1814, recante 
disposizioni di attuazione e transitorie del regio decreto-
legge 15 marzo 1927, n. 436; 

 Visto il libro VI, titolo I, capo III, sezione I, del codice 
civile approvato con regio decreto 16 marzo 1942, n. 262; 

 Vista la legge 1° dicembre 1986, n. 870, recante misure 
urgenti straordinarie per i servizi della Direzione generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione 
del Ministero dei trasporti, e in particolare l’articolo 18 e 
l’allegata Tabella 3 relativa alle tariffe per le operazioni 
di motorizzazione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-

cante nuovo codice della strada; 
 Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante deleghe 

al Governo in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche, e in particolare l’articolo 8, commi 1, 
lettera   d)  , e 5; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2016, n. 131; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, recante regolamento di esecuzione 
e di attuazione del nuovo codice della strada; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 set-
tembre 1994, n. 634, recante regolamento per l’ammis-
sione all’utenza del servizio di informatica del centro 
elaborazione dati della Direzione generale della motoriz-
zazione civile e dei trasporti in concessione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358, concernente regolamento recante 
norme per la semplificazione del procedimento relati-
vo alla immatricolazione, ai passaggi di proprietà e alla 
reimmatricolazione degli autoveicoli, dei motoveicoli e 
dei rimorchi; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 23 febbraio 2017; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata, di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, espresso nella riunione del 20 aprile 2017; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
28 marzo 2017; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la seconda deliberazione preliminare del Consi-
glio dei ministri, adottata nella riunione del 12 maggio 
2017; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica ai sen-
si dell’articolo 8, comma 5, della citata legge n. 124 del 
2015; 

 Vista la deliberazione definitiva del Consiglio dei mi-
nistri, adottata nella riunione del 24 maggio 2017; 

 Sulla proposta del Ministro per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione, di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle finanze, delle infrastrutture e dei 
trasporti, dei beni e delle attività culturali e del turismo e 
della giustizia; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Documento unico di circolazione e di proprietà    

     1. A decorrere dal 1° luglio 2018, la carta di circola-
zione, redatta secondo le disposizioni contenute nella 
direttiva 29 aprile 1999, n. 1999/37/CE del Consiglio, 
costituisce il documento unico contenente i dati di circo-
lazione e di proprietà degli autoveicoli, dei motoveicoli e 
dei rimorchi ricadenti nel regime dei beni mobili registra-
ti di cui al libro VI, titolo I, capo III, sezione I, del codice 
civile. 

  2. Nella carta di circolazione di cui al comma 1, di se-
guito denominata «documento unico», sono annotati:  

   a)   i dati tecnici del veicolo; 
   b)   i dati di intestazione del veicolo, di cui agli ar-

ticoli 91, 93 e 94 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285; 

   c)   i dati validati dal Pubblico registro automobili-
stico, di seguito PRA, relativi alla situazione giuridico-
patrimoniale del veicolo; 

   d)   i dati relativi alla cessazione del veicolo dalla 
circolazione conseguente alla sua demolizione o alla sua 
definitiva esportazione all’estero. 
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 3. Nel documento unico sono, altresì, annotati i dati 
relativi alla sussistenza di privilegi e ipoteche, di prov-
vedimenti amministrativi e giudiziari che incidono sulla 
proprietà e sulla disponibilità del veicolo, annotati pres-
so il PRA, nonché di provvedimenti di fermo ammini-
strativo, con le modalità, anche telematiche, previste con 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministero della giustizia, da adottarsi 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è com-
petente al rilascio della carta di circolazione, che ha va-
lidità di certificazione dei dati in essa contenuti, ferma 
restando la responsabilità dell’Automobile club d’Italia, 
di seguito ACI, per i dati relativi alla proprietà e alla loca-
zione finanziaria dei veicoli, e del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per i dati relativi ai veicoli di cui 
al presente articolo.   

  Art. 2.
      Procedura di rilascio    

      1. Il soggetto interessato presenta istanza di rilascio 
del documento unico di cui all’articolo 1 in sede di prima 
immatricolazione o di reimmatricolazione o del suo ag-
giornamento conseguente al trasferimento della proprie-
tà del veicolo, corredata dalla relativa documentazione e 
avvalendosi di un modello unificato definito con decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito 
l’ACI, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto:  

   a)   presso qualsiasi Sportello telematico dell’auto-
mobilista, di seguito STA, nelle ipotesi previste dal de-
creto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, 
n. 358, ivi compresi gli Uffici dell’ACI in quanto STA; 

   b)   presso il competente Ufficio motorizzazione ci-
vile, di seguito UMC, nelle ipotesi escluse dall’ambito di 
applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 
19 settembre 2000, n. 358. 

 2. Per il rilascio e l’aggiornamento della carta di cir-
colazione in sede di prima immatricolazione, di reimma-
tricolazione o di aggiornamento, è corrisposta una tariffa 
unica determinata con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze e della giustizia, da adottare entro 
il termine perentorio del 30 aprile 2018, sentiti l’ACI e 
le organizzazioni maggiormente rappresentative delle im-
prese di consulenza automobilistica, previo parere delle 
competenti commissioni parlamentari che si esprimono 
entro il termine di quindici giorni decorrenti dalla data 
di ricezione della richiesta. Tale tariffa è determinata in 
misura comunque non superiore alla somma dell’importo 
delle due tariffe previste a normativa vigente, tenuto con-
to dei costi dei servizi. Con il medesimo decreto è, altre-
sì, determinato l’importo dell’imposta di bollo unificata 
in misura tale da assicurare che siano garantiti, a segui-
to dell’unificazione dei documenti di cui all’articolo 1, i 
medesimi effetti finanziari previsti a legislazione vigente 
senza impatti negativi sui saldi di bilancio e sono discipli-
nate le modalità di versamento delle tariffe all’ACI in ma-
niera diretta e alla Motorizzazione civile, per gli importi 

di rispettiva competenza. Agli aggiornamenti della carta 
di circolazione relativi a situazioni giuridiche o tecniche 
non soggette a trascrizione al PRA, continuano ad appli-
carsi le tariffe previste dalla Tabella 3 allegata alla legge 
1° dicembre 1986, n. 870. Con le stesse modalità previste 
al primo periodo è disposto l’aggiornamento della tariffa 
unica. Il versamento della tariffa unica e dell’imposta di 
bollo unificata è consentito anche attraverso modalità di 
pagamento elettronico o    on li    ne   . I risparmi nella gestio-
ne dei dati determinati dall’attuazione della presente di-
sciplina sono integralmente destinati a ridurre i costi per 
l’utenza. In caso di mancata adozione del decreto di cui al 
presente comma, in sede di prima applicazione la tariffa 
unica è determinata quale somma delle due tariffe previ-
ste a normativa vigente e l’importo dell’imposta di bollo 
unificata è determinato quale somma degli importi delle 
imposte di bollo dovute a normativa vigente per ciascuna 
tipologia di documento. Con le medesime modalità pre-
viste a legislazione vigente è versata all’ACI e alla moto-
rizzazione civile una quota della tariffa unica pari all’im-
porto della tariffa rispettivamente prevista a legislazione 
vigente. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, è disposto l’aggiornamento della tariffa di 
cui all’ottavo periodo, con eventuale adeguamento degli 
importi di competenza rispettivamente dell’ACI e della 
motorizzazione civile. 

 3. Le istanze e la relativa documentazione sono tra-
smesse dagli uffici che le ricevono per via telematica al 
Centro elaborazione dati presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, di seguito denominato CED, che 
gestisce l’Archivio nazionale dei veicoli di cui agli artico-
li 225 e 226 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

 4. Il CED trasmette contestualmente al PRA, esclusi-
vamente per via telematica, i dati relativi alla proprietà ed 
allo stato giuridico del veicolo, unitamente alla documen-
tazione in formato elettronico. 

 5. Il CED, dopo aver verificato la congruenza dei dati 
ricevuti anche utilizzando le procedure di validazione 
messe a disposizione dal sistema informativo del PRA, 
consente agli STA e agli UMC di stampare la carta di 
circolazione. 

 6. Gli Uffici ACI-PRA provvedono alle iscrizioni ed 
alle trascrizioni secondo la disciplina contenuta negli ar-
ticoli 2683 e seguenti del codice civile e nel regio decre-
to-legge 15 marzo 1927, n. 436, convertito dalla legge 
19 febbraio 1928, n. 510, e nelle altre disposizioni spe-
ciali che regolano l’istituto. Gli uffici del PRA, nel caso 
in cui accertino irregolarità, entro il termine di tre giorni 
lavorativi dal rilascio della carta di circolazione, ricusano 
la formalità di iscrizione o di trascrizione e ne danno im-
mediata comunicazione allo STA richiedente e all’UMC 
competente, ai fini dell’adozione, da parte di quest’ulti-
mo, degli atti conseguenti ai sensi dell’articolo 101, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

 7. Le istanze volte alla annotazione nel PRA di privi-
legi e ipoteche sono presentate anche per il tramite degli 
UMC e degli STA, che le inoltrano telematicamente agli 
uffici del PRA, i quali provvedono alle relative registra-
zioni dandone comunicazione per via telematica al CED, 
secondo quanto stabilito dal comma 3. I provvedimenti di 
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fermo amministrativo e di revoca dello stesso sono notifi-
cati dal concessionario della riscossione al Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti, attraverso il collegamento 
telematico con il CED, che telematicamente li comunica 
al sistema informativo del PRA.   

  Art. 3.
      Ulteriori disposizioni    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ac-
cede a titolo gratuito e in via telematica a tutte le infor-
mazioni contenute nel PRA per ottemperare alle vigenti 
disposizioni, anche europee e rende disponibili al PRA i 
dati necessari allo svolgimento dell’attività di riscossione 
dell’imposta provinciale di trascrizione. 

 2. Sono fatte salve le disposizioni in materia di imposta 
provinciale di trascrizione, contenute nell’articolo 56 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e quelle di 
cui all’articolo 17 del decreto legislativo 6 maggio 2011, 
n. 68.   

  Art. 4.
      Relazione al Parlamento    

     1. Decorso un anno dalla data di introduzione del do-
cumento unico, il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti trasmette al Parlamento una relazione sugli effetti 
e sui risultati conseguiti evidenziando, in particolare, i ri-
sparmi conseguiti per l’utenza e gli effetti sull’organizza-
zione di ACI, sentita l’ACI, anche ai fini della valutazio-
ne sull’eventuale istituzione di un archivio unico presso il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita l’ACI, da adottarsi ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro ventiquat-
tro mesi dall’introduzione del documento unico, sono 
definite le modalità organizzative dell’eventuale archivio 
unico da istituirsi presso il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, in modo da assicurare la riduzione dei costi 
di gestione dei dati relativi alla proprietà e alla circolazio-
ne dei veicoli. Sono fatti salvi i diritti attivi e passivi dei 
contratti in essere alla data del predetto decreto.   

  Art. 5.
      Disposizioni di coordinamento e abrogazioni    

      1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 93:  
 1) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Per 

i veicoli soggetti ad iscrizione nel P.R.A., nella carta di 
circolazione sono annotati i dati attestanti la proprietà e 
lo stato giuridico del veicolo.»; 

 2) il comma 9 è soppresso; 
 3) il comma 12 è sostituito dal seguente: «12. Fer-

mo restando quanto previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, istitutivo 
dello sportello telematico dell’automobilista, gli adempi-

menti amministrativi previsti dal presente articolo e dagli 
articoli 94 e 103, comma 1, sono gestiti in via telematica 
dagli uffici del Dipartimento per i trasporti, la navigazio-
ne, gli affari generali e del personale, quale centro unico 
di servizio, attraverso il sistema informativo del Diparti-
mento stesso.»; 

   b)    all’articolo 94:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. In 

caso di trasferimento della proprietà degli autoveicoli, 
dei motoveicoli e dei rimorchi o nel caso di costituzione 
dell’usufrutto o di stipulazione di locazione con facoltà di 
acquisto, l’ufficio competente del Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione, gli affari generali e del personale, 
su richiesta avanzata dall’acquirente entro sessanta giorni 
dalla data in cui la sottoscrizione dell’atto è stata auten-
ticata o giudizialmente accertata, provvede al rilascio di 
una nuova carta di circolazione nella quale sono annotati 
gli intervenuti mutamenti della proprietà e dello stato giu-
ridico del veicolo. Il competente ufficio del P.R.A. prov-
vede alla relativa trascrizione ovvero, in caso di accertate 
irregolarità, procede alla ricusazione della formalità en-
tro tre giorni dal ricevimento delle informazioni e delle 
documentazioni trasmesse, in via telematica, dall’ufficio 
del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari 
generali e del personale.»; 

 2) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. In caso 
di trasferimento della residenza dell’intestatario della car-
ta di circolazione, o di sede se si tratta di persona giuridi-
ca, l’ufficio competente del Dipartimento per i trasporti, 
la navigazione, gli affari generali e del personale procede 
all’aggiornamento della carta di circolazione.»; 

 3) al comma 4, le parole: «dai commi 1 e 2» sono 
sostituite dalle seguenti: «dal comma 1» e le parole: «e 
del certificato di proprietà» sono soppresse; 

   c)   all’articolo 94  -bis  , comma 1, le parole: «, il cer-
tificato di proprietà di cui al medesimo articolo» sono 
soppresse; 

   d)    all’articolo 95:  
 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Duplica-

to della carta di circolazione»; 
 2) il comma 1 è soppresso; 
 3) il comma 6 è soppresso; 

   e)    all’articolo 96:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Ferme 

restando le procedure di recupero degli importi dovuti per 
le tasse automobilistiche, l’ente impositore, anche per il 
tramite del soggetto cui è affidata la riscossione, qualora 
accerti il mancato pagamento delle stesse per almeno tre 
anni consecutivi, notifica al proprietario l’avviso dell’av-
vio del procedimento e, in assenza di giustificato moti-
vo, ove non sia dimostrato l’effettuato pagamento entro 
trenta giorni dalla data di tale notifica, chiede all’ufficio 
competente del Dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione, gli affari generali e del personale la cancellazione 
d’ufficio dall’archivio nazionale dei veicoli e dal P.R.A. 
Il predetto ufficio provvede al ritiro delle targhe e della 
carta di circolazione tramite gli organi di polizia.»; 

 2) il comma 2 è soppresso; 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14524-6-2017

   f)    all’articolo 101:  
 1) al comma 3, la parola: «novanta» è sostituita 

dalla seguente: «tre»; 
 2) al comma 4, le parole: «su apposita segnalazio-

ne dell’ufficio del P.R.A.,» sono soppresse; 
   g)    all’articolo 103:  

 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Per 
esportare definitivamente all’estero autoveicoli, moto-
veicoli o rimorchi, l’intestatario o l’avente titolo chiede 
all’ufficio competente del Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione, gli affari generali e del personale la cancel-
lazione dall’archivio nazionale dei veicoli e dal P.R.A., 
restituendo le relative targhe e la carta di circolazione, 
secondo le procedure stabilite dal Dipartimento stesso 
nel rispetto delle vigenti norme comunitarie in materia. 
La cancellazione è disposta a condizione che il veicolo 
sia stato sottoposto a revisione, con esito positivo, in data 
non anteriore a sei mesi rispetto alla data di richiesta di 
cancellazione. Per raggiungere i transiti di confine per 
l’esportazione il veicolo cancellato può circolare su stra-
da solo se munito del foglio di via e della targa provviso-
ria prevista dall’articolo 99.»; 

 2) al comma 2, le parole: «, altresì» sono soppres-
se, le parole: «agli uffici del P.R.A.» sono sostituite dalle 
seguenti: «al competente ufficio del Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione, gli affari generali e del perso-
nale» e il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il 
predetto ufficio provvede alla cancellazione dall’archivio 
nazionale dei veicoli e ne dà notizia al competente uffi-
cio del P.R.A. per la cancellazione dal pubblico registro 
automobilistico.»; 

   h)   all’articolo 201, comma 1, primo periodo, le pa-
role: «dai pubblici registri» sono sostituite dalle seguen-
ti: «dall’archivio nazionale dei veicoli e dal P.R.A.» e al 
quarto periodo le parole: «dai pubblici registri» sono so-
stituite dalle seguenti: «dal P.R.A.»; 

   i)   all’articolo 213, comma 7, le parole: «al P.R.A. 
per l’annotazione nei propri registri» sono sostituite dalle 
seguenti: «all’ufficio competente del Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione, gli affari generali e del persona-
le per l’annotazione al P.R.A..»; 

   l)   all’articolo 214  -bis  , comma 2, ultimo periodo, le 
parole: «al pubblico registro automobilistico competente 
per l’aggiornamento delle iscrizioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «all’ufficio competente del Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione, gli affari generali e del persona-
le per l’aggiornamento delle iscrizioni al P.R.A..»; 

   m)   all’articolo 214  -ter  , comma 1, quarto periodo, le 
parole: «al pubblico registro automobilistico per l’aggior-
namento delle iscrizioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«all’ufficio competente del Dipartimento per i trasporti, 
la navigazione, gli affari generali e del personale per l’ag-
giornamento delle iscrizioni al P.R.A.»; 

   n)    all’articolo 226:  
 1) al comma 6, le parole: «del certificato di pro-

prietà,» sono soppresse; 
 2) al comma 7, le parole: «dal P.R.A.,» sono 

soppresse. 

 2. All’articolo 231, comma 5, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «A tal fine, entro novanta giorni dalla consegna 
del veicolo o del rimorchio da parte del proprietario, il 
gestore del centro di raccolta, il concessionario o il titola-
re della succursale restituisce la carta di circolazione e le 
targhe ad uno sportello telematico dell’automobilista che 
provvede secondo le procedure previste dal decreto del 
Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358.». 

 3. Con decreto del Presidente della Repubblica, da 
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le 
disposizioni di coordinamento relative al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. 

 4. Con decreto del Presidente della Repubblica, da 
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le 
disposizioni di coordinamento relative al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358.   

  Art. 6.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le carte di circolazione e i certificati di proprietà, 
anche in formato elettronico, rilasciati anteriormente al 
termine di cui all’articolo 1, comma 1, mantengono la 
loro validità. Qualora divenga necessario provvedere alla 
loro nuova emissione, essi sono sostituiti dal documento 
unico. 

 2. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni pubbliche interessate prov-
vedono all’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. 

 3. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de-
creto, la vigilanza sull’ACI è esercitata, nell’ambito del-
le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a 
legislazione vigente, dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri e, limitatamente alle attività del PRA, dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, ferme restando le 
competenze del Ministero della giustizia e dell’autorità 
giudiziaria previste dalle disposizioni vigenti.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore decorsi trenta 
giorni dalla data della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  , ad eccezione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 5, commi 1 e 2, che entrano in vigore a decorrere dal 
1° luglio 2018. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 29 maggio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 MADIA, Ministro per la sempli-
ficazione e la pubblica am-
ministrazione 

 PADOAN, Ministro dell’economia 
e delle finanze 

 DELRIO, Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 

 FRANCESCHINI, Ministro dei 
beni e delle attività culturali 
e del turismo 

 ORLANDO, Ministro della giustizia 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta l’art. 76 della Costituzione della Repubblica italiana:  
 «Art. 76. L’esercizio della funzione legislativa non può essere dele-

gato al Governo se non con determinazione di principi e criteri direttivi 
e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 L’art. 87 della Costituzione, conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — La direttiva 29 aprile 1999, n. 1999/37/CE (Direttiva del Con-
siglio relativa ai documenti di immatricolazione dei veicoli) è pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUCE) 1° giugno 
1999, n. L 138. 

 — Il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 14 feb-
braio 2000 (Attuazione della direttiva 1999/37/CE del Consiglio del 
29 aprile 1999, relativa ai documenti di immatricolazione dei veicoli) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   3 marzo 2000, n. 52. 

 — Il regio decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436 (Disciplina dei 
contratti di compravendita degli autoveicoli ed istituzione del Pubblico 
Registro Automobilistico presso le sedi dell’Automobile Club d’Italia), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 aprile 1927, n. 84, è stato con-
vertito dalla legge 19 febbraio 1928, n. 510, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   29 marzo 1928, n. 75. 

 — Il regio decreto 29 luglio 1927, n. 1814 (Disposizioni di at-
tuazione e transitorie del regio decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436, 
concernente la disciplina dei contratti di compravendita degli autovei-
coli e l’istituzione del Pubblico registro automobilistico presso le sedi 
dell’Automobile club d’Italia), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
5 ottobre 1927, n. 230. 

 — Il libro VI, titolo I, capo III, sezione I, del codice civile, appro-
vato con regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, recano, rispettivamente, 
«Della tutela dei diritti», «Della trascrizione», «Della trascrizione degli 
atti relativi ad alcuni beni mobili», «Della trascrizione relativamente 
alle navi, agli aeromobili e agli autoveicoli». 

  — Si riporta l’articolo 18 della legge 1° dicembre 1986, n. 870 (Mi-
sure urgenti straordinarie per i servizi della Direzione generale della moto-
rizzazione civile e dei trasporti in concessione del Ministero dei trasporti):  

 «Art.18. — 1. La tabella allegata al decreto del Ministro dei tra-
sporti del 19 dicembre 1980, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 80 
del 21 marzo 1981, è sostituita dalla tabella 3 allegata alla presente legge. 

 2. Gli aumenti fra gli importi delle singole tariffe previste dalla 
suddetta tabella 3 e gli importi delle corrispondenti tariffe della tabella 
approvata con il citato decreto ministeriale 19 dicembre 1980 entrano in 
vigore in misura limitata al 60 per cento fino al 31 dicembre 1986 ed in 
misura intera a decorrere dal 1° gennaio 1987. 

 3. Con decreto del Ministro dei trasporti, emanato di concerto con 
il Ministro del tesoro, può essere disposto il versamento, da parte degli 
utenti, di diritti aggiuntivi per le operazioni di cui ai numeri 4), 5) e 6) 
della tabella 3 suindicata, quando queste richiedono l’utilizzazione di 
particolari attrezzature. 

 4. Con decreto del Ministro dei trasporti, emanato di concerto con 
il Ministro del tesoro, la misura dei diritti fissata nella tabella 3 e di 
quelli aggiuntivi di cui al precedente comma è adeguata ogni due anni, 
a partire dalla data di entrata in vigore della presente legge in relazione 
alle variazioni dell’indice ISTAT del costo della vita nonché agli incre-
menti del costo dei servizi considerati dalla citata tabella.». 

  — Si riporta l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri):  

 «Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legi-
slativo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della de-
lega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere delle 
Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle Com-
missioni permanenti delle due Camere competenti per materia entro ses-
santa giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni non rite-
nute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il Governo, 
nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le sue 
osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Commissioni per 
il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta giorni.». 

 — Il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della stra-
da), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 maggio 1992, n. 114, S.O. n. 74. 

 — Si riportano i commi 1, lettera   d)   , e 5 dell’articolo 8 della legge 
7 agosto 2015, n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazio-
ne delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 8    (Riorganizzazione dell’amministrazione dello Stato)    . — 
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per 
modificare la disciplina della Presidenza del Consiglio dei ministri, dei 
Ministeri, delle agenzie governative nazionali e degli enti pubblici non 
economici nazionali. I decreti legislativi sono adottati nel rispetto dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

 (  Omissis  ); 
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   d)   con riferimento alle amministrazioni competenti in materia di 
autoveicoli: riorganizzazione, ai fini della riduzione dei costi connessi 
alla gestione dei dati relativi alla proprietà e alla circolazione dei veicoli 
e della realizzazione di significativi risparmi per l’utenza, anche me-
diante trasferimento, previa valutazione della sostenibilità organizzativa 
ed economica, delle funzioni svolte dagli uffici del Pubblico registro 
automobilistico al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con con-
seguente introduzione di un’unica modalità di archiviazione finalizzata 
al rilascio di un documento unico contenente i dati di proprietà e di 
circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, da perseguire anche 
attraverso l’eventuale istituzione di un’agenzia o altra struttura sottopo-
sta alla vigilanza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; svolgimento delle rela-
tive funzioni con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente; 

 (  Omissis  ). 
 5. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 

del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con i 
Ministri interessati, previa acquisizione del parere della Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di quaran-
tacinque giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto 
legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo 
schema di ciascun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle 
Camere per l’espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari e della Commissione 
parlamentare per la semplificazione, che si pronunciano nel termine di 
sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto 
legislativo può essere comunque adottato. Se il termine previsto per il 
parere cade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine pre-
visto al comma 1 o successivamente, la scadenza medesima è prorogata 
di novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri 
parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osser-
vazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi 
integrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni competenti 
per materia possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il 
termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale 
termine, i decreti possono comunque essere adottati. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto-legge 16 maggio 2016, n. 67 (Proroga delle missioni 

internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione 
allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione 
alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento 
dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché misure urgenti per la 
sicurezza), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 maggio 2016, n. 113, 
è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2016, n. 131, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   15 luglio 2016, n. 164. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 
n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice 
della strada), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   28 dicembre 1992, 
n. 303, S.O. n. 134. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1994, 
n. 634 (Regolamento per l’ammissione all’utenza del servizio di in-
formatica del centro elaborazione dati della Direzione generale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   19 novembre 1994, n. 271. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, 
n. 358 (Regolamento recante norme per la semplificazione del proce-
dimento relativo alla immatricolazione, ai passaggi di proprietà e alla 
reimmatricolazione degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi 
(n. 29, allegato 1, della legge 8 marzo 1999, n. 50), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   6 dicembre 2000, n. 285. 

  — Si riporta l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi-
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre 
quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia de-
signati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rap-
presentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Governo, 
nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.».   

  Note all’art. 1:
     — La direttiva 29 aprile 1999, n. 1999/37/CE (Direttiva del Con-

siglio relativa ai documenti di immatricolazione dei veicoli) è pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUCE) 1° giugno 
1999, n. L 138. 

 — Per i riferimenti del libro VI, titolo I, capo III, sezione I, del 
codice civile, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riportano gli articoli 91, 93 e 94 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada):  

 «Art. 91    (Locazione senza conducente con facoltà di acquisto-le-
asing e vendita di veicoli con patto di riservato dominio).    — 1. I moto-
veicoli, gli autoveicoli ed i rimorchi locati con facoltà di acquisto sono 
immatricolati a nome del locatore, ma con specifica annotazione sulla 
carta di circolazione del nominativo del locatario e della data di sca-
denza del relativo contratto. In tale ipotesi, la immatricolazione viene 
effettuata in relazione all’uso cui il locatario intende adibire il veicolo e 
a condizione che lo stesso sia in possesso del titolo e dei requisiti even-
tualmente prescritti dagli articoli da 82 a 90. Nelle medesime ipotesi, 
si considera intestatario della carta di circolazione anche il locatore. Le 
indicazioni di cui sopra sono riportate nella iscrizione al P.R.A. 

 2. Ai fini del risarcimento dei danni prodotti a persone o cose dalla 
circolazione dei veicoli, il locatario è responsabile in solido con il con-
ducente ai sensi dell’art. 2054, comma terzo, del codice civile. 

 3. Nell’ipotesi di vendita di veicolo con patto di riservato dominio, 
il veicolo è immatricolato al nome dell’acquirente, ma con specifica 
indicazione nella carta di circolazione del nome del venditore e della 
data di pagamento dell’ultima rata. Le stesse indicazioni sono riportate 
nella iscrizione al P.R.A. 

 4. Ai fini delle violazioni amministrative si applica all’utilizzatore 
a titolo di locazione finanziaria e all’acquirente con patto di riservato 
dominio l’art. 196, comma 1.». 

 «Art. 93    (Formalità necessarie per la circolazione degli autovei-
coli, motoveicoli e rimorchi).    — 1. Gli autoveicoli, i motoveicoli e i 
rimorchi per circolare devono essere muniti di una carta di circolazione 
e immatricolati presso il Dipartimento per i trasporti terrestri. 

 2. L’ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri 
provvede all’immatricolazione e rilascia la carta di circolazione inte-
standola a chi si dichiara proprietario del veicolo, indicando, ove ricor-
rano, anche le generalità dell’usufruttuario o del locatario con facoltà di 
acquisto o del venditore con patto di riservato dominio, con le specifi-
cazioni di cui all’art. 91. 

 3. La carta di circolazione non può essere rilasciata se non sussi-
stono il titolo o i requisiti per il servizio o il trasporto, ove richiesti dalle 
disposizioni di legge. 

 4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con propri decreti, 
stabilisce le procedure e la documentazione occorrente per l’immatrico-
lazione, il contenuto della carta di circolazione, prevedendo, in parti-
colare per i rimorchi, le annotazioni eventualmente necessarie per con-
sentirne il traino. L’ufficio competente del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, per i casi previsti dal comma 5, dà immediata comunicazione 
delle nuove immatricolazioni al Pubblico registro automobilistico gesti-
to dall’A.C.I. ai sensi della legge 9 luglio 1990, n. 187. 
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 5. Per i veicoli soggetti ad iscrizione nel P.R.A., oltre la carta di 
circolazione, è previsto il certificato di proprietà, rilasciato dallo stesso 
ufficio ai sensi dell’art. 7, comma 2, della legge 9 luglio 1990, n. 187, 
a seguito di istanza da presentare a cura dell’interessato entro sessanta 
giorni dalla data di effettivo rilascio della carta di circolazione. Della 
consegna è data comunicazione dal P.R.A. agli uffici competenti del 
Dipartimento per i trasporti terrestri i tempi e le modalità di tale comu-
nicazione sono definiti nel regolamento. Dell’avvenuta presentazione 
della istanza il P.R.A. rilascia ricevuta. 

 6. Per gli autoveicoli e i rimorchi indicati nell’art. 10, comma 1, è 
rilasciata una speciale carta di circolazione, che deve essere accompa-
gnata dall’autorizzazione, quando prevista dall’articolo stesso. Analogo 
speciale documento è rilasciato alle macchine agricole quando per le 
stesse ricorrono le condizioni di cui all’art. 104, comma 8. 

 7. Chiunque circola con un veicolo per il quale non sia stata rila-
sciata la carta di circolazione è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 422 ad euro 1.697. Alla medesima 
sanzione è sottoposto separatamente il proprietario del veicolo o l’usu-
fruttuario o il locatario con facoltà di acquisto o l’acquirente con patto di 
riservato dominio. Dalla violazione consegue la sanzione amministrativa 
accessoria della confisca del veicolo, secondo le norme di cui al capo I, 
sezione II, del titolo VI. 

 8. Chiunque circola con un rimorchio agganciato ad una motrice 
le cui caratteristiche non siano indicate, ove prescritto, nella carta di 
circolazione è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 85 ad euro 338. 

 9. Chiunque non provveda a richiedere, nei termini stabiliti, il rila-
scio del certificato di proprietà è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 169 ad euro 680. La carta di cir-
colazione è ritirata da chi accerta la violazione; è inviata all’ufficio del 
P.R.A. ed è restituita dopo l’adempimento delle prescrizioni omesse. 

 10. Le norme suddette non si applicano ai veicoli delle Forze arma-
te di cui all’art. 138, comma 1, ed a quelli degli enti e corpi equiparati ai 
sensi dell’art. 138, comma 11; a tali veicoli si applicano le disposizioni 
dell’art. 138. 

 11. I veicoli destinati esclusivamente all’impiego dei servizi di po-
lizia stradale indicati nell’art. 11 vanno immatricolati dall’ufficio com-
petente del Dipartimento per i trasporti terrestri, su richiesta del corpo, 
ufficio o comando che utilizza tali veicoli per i servizi di polizia strada-
le. A siffatto corpo, ufficio o comando viene rilasciata, dall’ufficio com-
petente del Dipartimento per i trasporti terrestri che ha immatricolato il 
veicolo, la carta di circolazione; questa deve contenere, oltre i dati di 
cui al comma 4, l’indicazione che il veicolo è destinato esclusivamente 
a servizio di polizia stradale. Nel regolamento sono stabilite le caratte-
ristiche di tali veicoli. 

 12. Al fine di realizzare la massima semplificazione procedurale 
e di assicurare soddisfacenti rapporti con il cittadino, in aderenza agli 
obiettivi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, gli adempimenti am-
ministrativi previsti dal presente articolo e dall’art. 94 devono essere 
gestiti dagli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri 
e del Pubblico registro automobilistico gestito dall’A.C.I. a mezzo 
di sistemi informatici compatibili. La determinazione delle modali-
tà di interscambio dei dati, riguardanti il veicolo e ad esso connes-
si, tra gli uffici suindicati e tra essi e il cittadino è disciplinata dal 
regolamento.». 

 «Art. 94    (Formalità per il trasferimento di proprietà degli autovei-
coli, motoveicoli e rimorchi e per il trasferimento di residenza dell’in-
testatario).    — 1. In caso di trasferimento di proprietà degli autoveicoli, 
motoveicoli e rimorchi o nel caso di costituzione dell’usufrutto o di sti-
pulazione di locazione con facoltà di acquisto, il competente ufficio del 
PRA, su richiesta avanzata dall’acquirente entro sessanta giorni dalla 
data in cui la sottoscrizione dell’atto è stata autenticata o giudizialmente 
accertata, provvede alla trascrizione del trasferimento o degli altri mu-
tamenti indicati, nonché all’emissione e al rilascio del nuovo certificato 
di proprietà. 

 2. L’ufficio competente del Dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione ed i sistemi informativi e statistici, su richiesta avanzata dall’ac-
quirente entro il termine di cui al comma 1, provvede all’emissione e al 
rilascio di una nuova carta di circolazione che tenga conto dei mutamen-
ti di cui al medesimo comma. Nel caso dei trasferimenti di residenza, o 
di sede se si tratta di persona giuridica, l’ufficio di cui al periodo prece-
dente procede all’aggiornamento della carta di circolazione. 

 3. Chi non osserva le disposizioni stabilite nel presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 712 ad euro 3.558. 

 4. Chiunque circoli con un veicolo per il quale non è stato richie-
sto, nel termine stabilito dai commi 1 e 2, l’aggiornamento o il rinnovo 
della carta di circolazione e del certificato di proprietà è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 356 ad 
euro 1.778. 

 4  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 93, comma 2, gli 
atti, ancorché diversi da quelli di cui al comma 1 del presente articolo, 
da cui derivi una variazione dell’intestatario della carta di circolazione 
ovvero che comportino la disponibilità del veicolo, per un periodo su-
periore a trenta giorni, in favore di un soggetto diverso dall’intestatario 
stesso, nei casi previsti dal regolamento sono dichiarati dall’avente cau-
sa, entro trenta giorni, al Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed 
i sistemi informativi e statistici al fine dell’annotazione sulla carta di 
circolazione, nonché della registrazione nell’archivio di cui agli articoli 
225, comma 1, lettera   b)  , e 226, comma 5. In caso di omissione si appli-
ca la sanzione prevista dal comma 3. 

 5. La carta di circolazione è ritirata immediatamente da chi accerta 
le violazioni previste nei commi 4 e 4  -bis   ed è inviata all’ufficio compe-
tente del Dipartimento per i trasporti terrestri, che provvede al rinnovo 
dopo l’adempimento delle prescrizioni omesse. 

 6. Per gli atti di trasferimento di proprietà degli autoveicoli, moto-
veicoli e rimorchi posti in essere fino alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione è consentito entro novanta giorni procedere, senza 
l’applicazione di sanzioni, alle necessarie regolarizzazioni. 

 7. Ai fini dell’esonero dall’obbligo di pagamento delle tasse di 
circolazione e relative soprattasse e accessori derivanti dalla titolarità 
di beni mobili iscritti al Pubblico registro automobilistico, nella ipotesi 
di sopravvenuta cessazione dei relativi diritti, è sufficiente produrre ai 
competenti uffici idonea documentazione attestante la inesistenza del 
presupposto giuridico per l’applicazione della tassa. 

 8. In tutti i casi in cui è dimostrata l’assenza di titolarità del bene e 
del conseguente obbligo fiscale, gli uffici di cui al comma 1 procedono 
all’annullamento delle procedure di riscossione coattiva delle tasse, so-
prattasse e accessori.».   

  Note all’art. 2:
     — Il decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, 

n. 358 (Regolamento recante norme per la semplificazione del proce-
dimento relativo alla immatricolazione, ai passaggi di proprietà e alla 
reimmatricolazione degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi 
(n. 29, allegato 1, della legge 8 marzo 1999, n. 50), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   6 dicembre 2000, n. 285. 

 — La legge 1° dicembre 1986, n. 870 (Misure urgenti straordinarie 
per i servizi della Direzione generale della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione del Ministero dei trasporti), è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   16 dicembre 1986, n. 291, S.O. n. 117. 

  — Si riportano gli articoli 225 e 226 del decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada):  

 «Art. 225    (Istituzione di archivi ed anagrafe nazionali).     — 1. Ai 
fini della sicurezza stradale e per rendere possibile l’acquisizione dei 
dati inerenti allo stato delle strade, dei veicoli e degli utenti e dei relativi 
mutamenti, sono istituiti:  

   a)   presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un archi-
vio nazionale delle strade; 

   b)   presso il Dipartimento per i trasporti terrestri un archivio na-
zionale dei veicoli; 

   c)   presso il Dipartimento per i trasporti terrestri un’anagra-
fe nazionale degli abilitati alla guida, che include anche incidenti e 
violazioni.». 

 «Art. 226    (Organizzazione degli archivi e dell’anagrafe naziona-
le).    — 1. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito 
l’archivio nazionale delle strade, che comprende tutte le strade distinte 
per categorie, come indicato nell’art. 2. 

 2. Nell’archivio nazionale, per ogni strada, devono essere indicati 
i dati relativi allo stato tecnico e giuridico della strada, al traffico veico-
lare, agli incidenti e allo stato di percorribilità anche da parte dei veicoli 
classificati mezzi d’opera ai sensi dell’art. 54, comma 1, lettera   n)  , che 
eccedono i limiti di massa stabiliti nell’art. 62 e nel rispetto dei limiti di 
massa stabiliti nell’art. 10, comma 8. 

 3. La raccolta dei dati avviene attraverso gli enti proprietari del-
la strada, che sono tenuti a trasmettere all’Ispettorato generale per la 
circolazione e la sicurezza stradale tutti i dati relativi allo stato tecnico 
e giuridico delle singole strade, allo stato di percorribilità da parte dei 
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veicoli classificati mezzi d’opera ai sensi dell’art. 54, comma 1, lettera 
  n)  , nonché i dati risultanti dal censimento del traffico veicolare, e at-
traverso il Dipartimento per i trasporti terrestri, che è tenuta a trasmet-
tere al suindicato Ispettorato tutti i dati relativi agli incidenti registrati 
nell’anagrafe di cui al comma 10. 

 4. In attesa della attivazione dell’archivio nazionale delle strade, la 
circolazione dei mezzi d’opera che eccedono i limiti di massa stabiliti 
nell’art. 62 potrà avvenire solo sulle strade o tratti di strade non com-
prese negli elenchi delle strade non percorribili, che annualmente sono 
pubblicati a cura del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nella 
  Gazzetta Ufficiale   sulla base dei dati trasmessi dalle società concessio-
narie, per le autostrade in concessione, dall’A.N.A.S., per le autostrade 
e le strade statali, dalle regioni, per la rimanente viabilità. Il regolamento 
determina i criteri e le modalità per la formazione, la trasmissione, l’ag-
giornamento e la pubblicazione degli elenchi. 

 5. Presso il Dipartimento per i trasporti terrestri è istituito l’ar-
chivio nazionale dei veicoli contenente i dati relativi ai veicoli di cui 
all’art. 47, comma 1, lettere   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)   e   n)  . 

 6. Nell’archivio nazionale per ogni veicolo devono essere indica-
ti i dati relativi alle caratteristiche di costruzione e di identificazione, 
all’emanazione della carta di circolazione e del certificato di proprie-
tà, a tutte le successive vicende tecniche e giuridiche del veicolo, agli 
incidenti in cui il veicolo sia stato coinvolto. Previa apposita istanza, 
gli uffici del Dipartimento per i trasporti terrestri rilasciano, a chi ne 
abbia qualificato interesse, certificazione relativa ai dati tecnici ed agli 
intestatari dei ciclomotori, macchine agricole e macchine operatrici; i 
relativi costi sono a totale carico del richiedente e vengono stabiliti con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. 

 7. L’archivio è completamente informatizzato; è popolato ed ag-
giornato con i dati raccolti dal Dipartimento per i trasporti terrestri, dal 
P.R.A., dagli organi addetti all’espletamento dei servizi di polizia stra-
dale di cui all’art. 12, dalle compagnie di assicurazione, che sono tenuti 
a trasmettere i dati, con le modalità e nei tempi di cui al regolamento, al 
C.E.D. del Dipartimento per i trasporti terrestri. 

 8. Nel regolamento sono specificate le sezioni componenti l’archi-
vio nazionale dei veicoli. 

 9. Le modalità di accesso all’archivio sono stabilite nel regolamento. 
 10. Presso il Dipartimento per i trasporti terrestri è istituita l’ana-

grafe nazionale degli abilitati alla guida ai fini della sicurezza stradale. 
 11. Nell’anagrafe nazionale devono essere indicati, per ogni con-

ducente, i dati relativi al procedimento di rilascio della patente, nonché 
a tutti i procedimenti successivi, come quelli di rinnovo, di revisione, 
di sospensione, di revoca, nonché i dati relativi alle violazioni previste 
dal presente codice e dalla legge 6 giugno 1974, n. 298 che comporta-
no l’applicazione delle sanzioni accessorie e alle infrazioni commesse 
alla guida di un determinato veicolo, che comportano decurtazione del 
punteggio di cui all’articolo 126  -bis  , agli incidenti che si siano verificati 
durante la circolazione ed alle sanzioni comminate. 

 12. L’anagrafe nazionale è completamente informatizzata; è popo-
lata ed aggiornata con i dati raccolti dal Dipartimento per i trasporti ter-
restri, dalle prefetture, dagli organi addetti all’espletamento dei servizi 
di polizia stradale di cui all’art. 12, dalle compagnie di assicurazione, 
che sono tenuti a trasmettere i dati, con le modalità e nei tempi di cui al 
regolamento, al C.E.D. del Dipartimento per i trasporti terrestri. 

 13. Nel regolamento per l’esecuzione delle presenti norme saranno 
altresì specificati i contenuti, le modalità di impianto, di tenuta e di ag-
giornamento degli archivi e dell’anagrafe di cui al presente articolo.». 

 — Gli articoli 2683 e seguenti del codice civile sono inseriti nel 
libro VI «Della tutela dei diritti», titolo I «Della trascrizione», capo 
III «Della trascrizione degli atti relativi ad alcuni beni mobili», sezio-
ne I, «Della trascrizione relativamente alle navi, agli aeromobili e agli 
autoveicoli». 

 — Il regio decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436 (Disciplina dei 
contratti di compravendita degli autoveicoli ed istituzione del Pubblico 
registro automobilistico presso le sedi dell’Automobile Club d’Italia), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 aprile 1927, n. 84, è stato con-
vertito dalla legge 19 febbraio 1928, n. 510, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   29 marzo 1928, n. 75. 

  — Si riportano i commi 3 e 4 dell’articolo 101 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada):  

 «Art. 101    (Produzione, distribuzione, restituzione e ritiro delle tar-
ghe).    — (  Omissis  ). 

 3. Le targhe del veicolo e il relativo documento di circolazione de-
vono essere restituiti all’ufficio competente del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri in caso che l’interessato non ottenga l’iscrizione al P.R.A. 
entro novanta giorni dal rilascio del documento stesso. 

 4. Nel caso di mancato adempimento degli obblighi di cui al com-
ma 3, l’ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri, su 
apposita segnalazione dell’ufficio del P.R.A., provvede, tramite gli or-
gani di polizia, al ritiro delle targhe e della carta di circolazione. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta l’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 

n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revi-
sione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istitu-
zione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della 
disciplina dei tributi locali):  

 «Art. 56    (Imposta provinciale di trascrizione).    — 1. Le province 
possono, con regolamento adottato a norma dell’articolo 52, istituire 
l’imposta provinciale sulle formalità di trascrizione, iscrizione ed anno-
tazione dei veicoli richieste al pubblico registro automobilistico, aven-
te competenza nel proprio territorio, ai sensi del regio decreto-legge 
15 marzo 1927, n. 436, e relativo regolamento di cui al regio decreto 
29 luglio 1927, n. 1814, e del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

 1  -bis  . Le formalità di cui al comma 1 possono essere eseguite su 
tutto il territorio nazionale con ogni strumento consentito dall’ordina-
mento e con destinazione del gettito dell’imposta alla Provincia ove ha 
sede legale o residenza il soggetto passivo, inteso come avente causa o 
intestatario del veicolo. 

 2. L’imposta è applicata sulla base di apposita tariffa determinata 
secondo le modalità di cui al comma 11, le cui misure potranno essere 
aumentate, anche con successiva deliberazione approvata nel termine di 
cui all’articolo 54, fino ad un massimo del trenta per cento, ed è dovuta 
per ciascun veicolo al momento della richiesta di formalità. È dovuta 
una sola imposta quando per lo stesso credito ed in virtù dello stesso 
atto devono eseguirsi più formalità di natura ipotecaria. Le maggiora-
zioni di gettito conseguenti al suddetto eventuale aumento non saranno 
computate ai fini della determinazione dei parametri utilizzati ai sensi 
del decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244, ai fini della perequazione 
della capacità fiscale tra province. 

 3. Le province notificano entro dieci giorni dalla data di esecutività 
copia autentica della deliberazione istitutiva o modificativa delle misu-
re dell’imposta al competente ufficio provinciale del pubblico registro 
automobilistico e all’ente che provvede alla riscossione per gli adempi-
menti di competenza. L’aumento tariffario interessa le immatricolazioni 
effettuate e gli atti formati dalla sua decorrenza e, qualora esso sia deli-
berato con riferimento alla stessa annualità in cui è eseguita la notifica 
prevista dal presente comma, opera dalla data della notifica stessa. 

 4. Con lo stesso regolamento di cui al comma 1, le province disci-
plinano la liquidazione, la riscossione e la contabilizzazione dell’im-
posta provinciale di trascrizione e i relativi controlli, nonché l’applica-
zione delle sanzioni per l’omesso o il ritardato pagamento dell’imposta 
stessa ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471. Tali attività, se non gestite direttamente ovvero nelle forme di cui 
al comma 5 dell’articolo 52, sono affidate, a condizioni da stabilire tra le 
parti, allo stesso concessionario del pubblico registro automobilistico il 
quale riversa alla tesoreria della provincia titolare del tributo ai sensi del 
comma 1  -bis   le somme riscosse inviando alla provincia stessa la relativa 
documentazione. In ogni caso deve essere assicurata l’esistenza di un 
archivio nazionale dei dati fiscali relativi ai veicoli iscritti nel pubblico 
registro automobilistico. L’imposta suppletiva ed i rimborsi devono es-
sere richiesti nel termine di tre anni dalla data in cui la formalità è stata 
eseguita. 

 5. Le Province autonome di Trento e Bolzano provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni di cui al comma 4, in conformità ai rispettivi 
statuti e relative norme di attuazione. 

 6. Le cessioni di mezzi di trasporto usati, da chiunque effettuate nei 
confronti dei contribuenti che ne fanno commercio, nonché le cessioni 
degli stessi a seguito di esercizio di riscatto da parte del locatario a titolo 
di locazione finanziaria, non sono soggette al pagamento dell’imposta. 
Per gli autoveicoli muniti di carta di circolazione per uso speciale ed i 
rimorchi destinati a servire detti veicoli, sempreché non siano adatti al 
trasporto di cose, l’imposta è ridotta ad un quarto. Analoga riduzione, 
da operarsi sull’imposta indicata dalla tariffa approvata con decreto del 
Ministro delle finanze di cui al successivo comma 11, si applica per i 
rimorchi ad uso abitazione per campeggio e simili. In caso di fusione 
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tra società esercenti attività di locazione di veicoli senza conducente, le 
iscrizioni e le trascrizioni già esistenti al pubblico registro automobili-
stico relative ai veicoli compresi nell’atto di fusione conservano la loro 
validità ed il loro grado a favore del cessionario, senza bisogno di alcuna 
formalità o annotazione. 

 7. Alle formalità richieste ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2688 
del c.c. si applica un’imposta pari al doppio della relativa tariffa. 

 8. Relativamente agli atti societari e giudiziari, il termine per la 
richiesta delle formalità e pagamento della relativa imposta decorre a 
partire dal sesto mese successivo alla pubblicazione nel registro delle 
imprese e comunque entro 60 giorni dalla effettiva restituzione alle parti 
a seguito dei rispettivi adempimenti. 

 9. Le controversie concernenti l’imposta provinciale di trascri-
zione, le sanzioni e gli accessori sono soggette alla giurisdizione delle 
commissioni tributarie secondo le disposizioni del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546. 

 10. Le formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione respinte 
dagli uffici provinciali del pubblico registro automobilistico anterior-
mente al 1° gennaio dell’anno dal quale ha effetto il regolamento di cui 
al comma 1, sono soggette, nel caso di ripresentazione a partire da tale 
data, alla disciplina relativa all’imposta provinciale. L’imposta erariale 
di trascrizione e l’addizionale provinciale eventualmente versate sono 
rimborsate rispettivamente dall’amministrazione finanziaria e dalla pro-
vincia su richiesta dei soggetti interessati. 

 11. Con decreto del Ministro delle finanze sono stabilite le misure 
dell’imposta provinciale di trascrizione per tipo e potenza dei veicoli, 
in misura tale da garantire il complessivo gettito dell’imposta erariale 
di trascrizione, iscrizione e annotazione dei veicoli al pubblico registro 
automobilistico e la relativa addizionale provinciale.». 

  — Si riporta l’articolo 17 del decreto legislativo 6 maggio 2011, 
n. 68 (Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a 
statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e 
dei fabbisogni standard nel settore sanitario):  

 «Art. 17    (Tributi propri connessi al trasporto su gomma).    — 1. A 
decorrere dall’anno 2012 l’imposta sulle assicurazioni contro la respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi i 
ciclomotori, costituisce tributo proprio derivato delle province. Si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 60, commi 1, 3 e 5, del citato decreto 
legislativo n. 446 del 1997. 

 2. L’aliquota dell’imposta di cui al comma 1 è pari al 12,5 per 
cento. A decorrere dall’anno 2011 le province possono aumentare o di-
minuire l’aliquota in misura non superiore a 3,5 punti percentuali. Gli 
aumenti o le diminuzioni delle aliquote avranno effetto dal primo giorno 
del secondo mese successivo a quello di pubblicazione della delibera di 
variazione sul sito informatico del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Con decreto dirigenziale, da adottare entro sette giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono disciplinate le modalità di 
pubblicazione delle suddette delibere di variazione. 

 3. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da 
adottarsi entro il 2011, è approvato il modello di denuncia dell’imposta 
sulle assicurazioni di cui alla legge 29 ottobre 1961, n. 1216, e sono in-
dividuati i dati da indicare nel predetto modello. L’imposta è corrisposta 
con le modalità del capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 4. L’accertamento delle violazioni alle norme del presente articolo 
compete alle amministrazioni provinciali. A tal fine l’Agenzia delle en-
trate con proprio provvedimento adegua il modello di cui al comma 3 
prevedendo l’obbligatorietà della segnalazione degli importi, distinti 
per contratto ed ente di destinazione, annualmente versati alle province. 
Per la liquidazione, l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzio-
ni, gli interessi ed il contenzioso relativi all’imposta di cui al comma 1 
si applicano le disposizioni previste per le imposte sulle assicurazioni 
di cui alla citata legge n. 1216 del 1961. Le province possono stipula-
re convenzioni non onerose con l’Agenzia delle entrate per l’espleta-
mento, in tutto o in parte, delle attività di liquidazione, accertamento e 
riscossione dell’imposta, nonché per le attività concernenti il relativo 
contenzioso. Sino alla stipula delle predette convenzioni, le predette 
funzioni sono svolte dall’Agenzia delle entrate. 

 5. Abrogato dall’articolo 28, comma 11  -bis   del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato 
ai sensi dell’articolo 56, comma 11, del citato decreto legislativo n. 446 
del 1997, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono modificate le misure dell’imposta provinciale di trascri-

zione (IPT) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998, n. 435, in 
modo che sia soppressa la previsione specifica relativa alla tariffa per 
gli atti soggetti a I.V.A. e la relativa misura dell’imposta sia determinata 
secondo i criteri vigenti per gli atti non soggetti ad IVA. 

  7. Con il disegno di legge di stabilità, ovvero con disegno di legge 
ad essa collegato, il Governo promuove il riordino dell’IPT di cui all’ar-
ticolo 56 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, in conformità 
alle seguenti norme generali:  

   a)   individuazione del presupposto dell’imposta nella registrazio-
ne del veicolo e relativa trascrizione, e nelle successive intestazioni; 

   b)   individuazione del soggetto passivo nel proprietario e in ogni 
altro intestatario del bene mobile registrato; 

   c)   delimitazione dell’oggetto dell’imposta ad autoveicoli, moto-
veicoli eccedenti una determinata potenza e rimorchi; 

   d)   determinazione uniforme dell’imposta per i veicoli nuovi e 
usati in relazione alla potenza del motore e alla classe di inquinamento; 

   e)   coordinamento ed armonizzazione del vigente regime delle 
esenzioni ed agevolazioni; 

   f)   destinazione del gettito alla provincia in cui ha residenza o 
sede legale il soggetto passivo d’imposta. 

 8. Salvo quanto previsto dal comma 6, fino al 31 dicembre 2011 
continua ad essere attribuita alle province l’IPT con le modalità previste 
dalla vigente normativa. La riscossione può essere effettuata dall’ACI 
senza oneri per le province, salvo quanto previsto dalle convenzioni sti-
pulate tra le province e l’ACI stesso.».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il comma 2 dell’articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «17    (Regolamenti).    — (  Omissis  ). 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta l’articolo 93 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 (Nuovo codice della strada), come modificato dal presente de-
creto legislativo:  

 «Art. 93    (Formalità necessarie per la circolazione degli autovei-
coli, motoveicoli e rimorchi).    — 1. Gli autoveicoli, i motoveicoli e i 
rimorchi per circolare devono essere muniti di una carta di circolazione 
e immatricolati presso il Dipartimento per i trasporti terrestri. 

 2. L’ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri 
provvede all’immatricolazione e rilascia la carta di circolazione inte-
standola a chi si dichiara proprietario del veicolo, indicando, ove ricor-
rano, anche le generalità dell’usufruttuario o del locatario con facoltà di 
acquisto o del venditore con patto di riservato dominio, con le specifi-
cazioni di cui all’art. 91. 

 3. La carta di circolazione non può essere rilasciata se non sussi-
stono il titolo o i requisiti per il servizio o il trasporto, ove richiesti dalle 
disposizioni di legge. 

 4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con propri decreti, 
stabilisce le procedure e la documentazione occorrente per l’immatrico-
lazione, il contenuto della carta di circolazione, prevedendo, in parti-
colare per i rimorchi, le annotazioni eventualmente necessarie per con-
sentirne il traino. L’ufficio competente del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, per i casi previsti dal comma 5, dà immediata comunicazione 
delle nuove immatricolazioni al Pubblico Registro Automobilistico ge-
stito dall’A.C.I. ai sensi della legge 9 luglio 1990, n. 187. 

 5.    Per i veicoli soggetti ad iscrizione nel P.R.A., nella carta di cir-
colazione sono annotati i dati attestanti la proprietà e lo stato giuridico 
del veicolo.  
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 6. Per gli autoveicoli e i rimorchi indicati nell’art. 10, comma 1, è 
rilasciata una speciale carta di circolazione, che deve essere accompa-
gnata dall’autorizzazione, quando prevista dall’articolo stesso. Analogo 
speciale documento è rilasciato alle macchine agricole quando per le 
stesse ricorrono le condizioni di cui all’art. 104, comma 8. 

 7. Chiunque circola con un veicolo per il quale non sia stata rila-
sciata la carta di circolazione è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 422 ad euro 1.697. Alla medesima 
sanzione è sottoposto separatamente il proprietario del veicolo o l’usu-
fruttuario o il locatario con facoltà di acquisto o l’acquirente con patto di 
riservato dominio. Dalla violazione consegue la sanzione amministrati-
va accessoria della confisca del veicolo, secondo le norme di cui al capo 
I, sezione II, del titolo VI. 

 8. Chiunque circola con un rimorchio agganciato ad una motrice 
le cui caratteristiche non siano indicate, ove prescritto, nella carta di 
circolazione è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 85 ad euro 338. 

 9. (   soppresso   ). 
 10. Le norme suddette non si applicano ai veicoli delle Forze arma-

te di cui all’art. 138, comma 1, ed a quelli degli enti e corpi equiparati ai 
sensi dell’art. 138, comma 11; a tali veicoli si applicano le disposizioni 
dell’art. 138. 

 11. I veicoli destinati esclusivamente all’impiego dei servizi di po-
lizia stradale indicati nell’art. 11 vanno immatricolati dall’ufficio com-
petente del Dipartimento per i trasporti terrestri, su richiesta del corpo, 
ufficio o comando che utilizza tali veicoli per i servizi di polizia strada-
le. A siffatto corpo, ufficio o comando viene rilasciata, dall’ufficio com-
petente del Dipartimento per i trasporti terrestri che ha immatricolato il 
veicolo, la carta di circolazione; questa deve contenere, oltre i dati di 
cui al comma 4, l’indicazione che il veicolo è destinato esclusivamente 
a servizio di polizia stradale. Nel regolamento sono stabilite le caratte-
ristiche di tali veicoli. 

 12.    Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, istitutivo dello sportello 
telematico dell’automobilista, gli adempimenti amministrativi previsti 
dal presente articolo e dagli articoli 94 e 103, comma 1, sono gestiti in 
via telematica dagli uffici del Dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione, gli affari generali e del personale, quale centro unico di servizio, 
attraverso il sistema informativo del Dipartimento stesso.»  

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, 
n. 358 (Regolamento recante norme per la semplificazione del proce-
dimento relativo alla immatricolazione, ai passaggi di proprietà e alla 
reimmatricolazione degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi 
(n. 29, allegato 1, della legge 8 marzo 1999, n. 50), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   6 dicembre 2000, n. 285. 

  — Si riporta l’articolo 94 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 (Nuovo codice della strada), come modificato dal presente de-
creto legislativo:  

 «Art. 94    (Formalità per il trasferimento di proprietà degli autovei-
coli, motoveicoli e rimorchi e per il trasferimento di residenza dell’inte-
statario).    —    1. In caso di trasferimento della proprietà degli autoveicoli, 
dei motoveicoli e dei rimorchi o nel caso di costituzione dell’usufrutto o 
di stipulazione di locazione con facoltà di acquisto, l’ufficio competen-
te del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali 
e del personale, su richiesta avanzata dall’acquirente entro sessanta 
giorni dalla data in cui la sottoscrizione dell’atto è stata autenticata 
o giudizialmente accertata, provvede al rilascio di una nuova carta di 
circolazione nella quale sono annotati gli intervenuti mutamenti della 
proprietà e dello stato giuridico del veicolo. Il competente ufficio del 
P.R.A. provvede alla relativa trascrizione ovvero, in caso di accertate ir-
regolarità, procede alla ricusazione della formalità entro tre giorni dal 
ricevimento delle informazioni e delle documentazioni trasmesse, in via 
telematica, dall’ufficio del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, 
gli affari generali e del personale.  

  2. In caso di trasferimento della residenza dell’intestatario della 
carta di circolazione, o di sede se si tratta di persona giuridica, l’uf-
ficio competente del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli 
affari generali e del personale procede all’aggiornamento della carta 
di circolazione   . 

 3. Chi non osserva le disposizioni stabilite nel presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 712 ad euro 3.558. 

 4. Chiunque circoli con un veicolo per il quale non è stato richiesto, 
nel termine stabilito    dal comma 1,    l’aggiornamento o il rinnovo della 
carta di circolazione è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 356 ad euro 1.778. 

 4  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 93, comma 2, gli 
atti, ancorché diversi da quelli di cui al comma 1 del presente articolo, 
da cui derivi una variazione dell’intestatario della carta di circolazione 
ovvero che comportino la disponibilità del veicolo, per un periodo su-
periore a trenta giorni, in favore di un soggetto diverso dall’intestatario 
stesso, nei casi previsti dal regolamento sono dichiarati dall’avente cau-
sa, entro trenta giorni, al Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed 
i sistemi informativi e statistici al fine dell’annotazione sulla carta di 
circolazione, nonché della registrazione nell’archivio di cui agli articoli 
225, comma 1, lettera   b)  , e 226, comma 5. In caso di omissione si appli-
ca la sanzione prevista dal comma 3. 

 5. La carta di circolazione è ritirata immediatamente da chi accerta 
le violazioni previste nei commi 4 e 4  -bis   ed è inviata all’ufficio compe-
tente del Dipartimento per i trasporti terrestri, che provvede al rinnovo 
dopo l’adempimento delle prescrizioni omesse. 

 6. Per gli atti di trasferimento di proprietà degli autoveicoli, moto-
veicoli e rimorchi posti in essere fino alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione è consentito entro novanta giorni procedere, senza 
l’applicazione di sanzioni, alle necessarie regolarizzazioni. 

 7. Ai fini dell’esonero dall’obbligo di pagamento delle tasse di 
circolazione e relative soprattasse e accessori derivanti dalla titolarità 
di beni mobili iscritti al Pubblico registro automobilistico, nella ipotesi 
di sopravvenuta cessazione dei relativi diritti, è sufficiente produrre ai 
competenti uffici idonea documentazione attestante la inesistenza del 
presupposto giuridico per l’applicazione della tassa. 

 8. In tutti i casi in cui è dimostrata l’assenza di titolarità del bene e 
del conseguente obbligo fiscale, gli uffici di cui al comma 1 procedono 
all’annullamento delle procedure di riscossione coattiva delle tasse, so-
prattasse e accessori.». 

 — Si riporta l’articolo 94  -bis    del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 (Nuovo codice della strada), come modificato dal presente decre-
to legislativo:  

 «Art. 94  -bis  .    (Divieto di intestazione fittizia dei veicoli).    — 1. La 
carta di circolazione di cui all’articolo 93 e il certificato di circolazione di 
cui all’articolo 97 non possono essere rilasciati qualora risultino situazio-
ni di intestazione o cointestazione simulate o che eludano o pregiudichi-
no l’accertamento del responsabile civile della circolazione di un veicolo. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque richieda o abbia 
ottenuto il rilascio dei documenti di cui al comma 1 in violazione di 
quanto disposto dal medesimo comma 1 è punito con la sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da euro 532 ad euro 2.127. La 
sanzione di cui al periodo precedente si applica anche a chi abbia la ma-
teriale disponibilità del veicolo al quale si riferisce l’operazione, nonché 
al soggetto proprietario dissimulato. 

 3. Il veicolo in relazione al quale sono rilasciati i documenti di 
cui al comma 1 in violazione del divieto di cui al medesimo comma è 
soggetto alla cancellazione d’ufficio dal PRA e dall’archivio di cui agli 
articoli 225, comma 1, lettera   b)  , e 226, comma 5. In caso di circolazio-
ne dopo la cancellazione, si applicano le sanzioni amministrative di cui 
al comma 7 dell’articolo 93. La cancellazione è disposta su richiesta 
degli organi di polizia stradale che hanno accertato le violazioni di cui 
al comma 2 dopo che l’accertamento è divenuto definitivo. 

 4. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con i Ministri della giustizia e dell’interno, sono det-
tate le disposizioni applicative della disciplina recata dai commi 1, 2 e 3, 
con particolare riferimento all’individuazione di quelle situazioni che, 
in relazione alla tutela della finalità di cui al comma 1 o per l’elevato 
numero dei veicoli coinvolti, siano tali da richiedere una verifica che 
non ricorrano le circostanze di cui al predetto comma 1.». 

  — Si riporta l’articolo 95 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 (Nuovo codice della strada), come modificato dal presente de-
creto legislativo:  

 «Art. 95 (Duplicato della carta di circolazione). — 1. (   soppresso   ). 
 1  -bis  . Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con decre-

to dirigenziale, stabilisce il procedimento per il rilascio, attraverso il 
proprio sistema informatico, del duplicato delle carte di circolazione, 
anche con riferimento ai duplicati per smarrimento, deterioramento o 
distruzione dell’originale, con l’obiettivo della massima semplificazio-
ne amministrativa, anche con il coinvolgimento dei soggetti di cui alla 
legge 8 agosto 1991, n. 264. 

 2. 
 3. 
 4. 
 5. 
 6. (   soppresso   ). 
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 7. Chiunque circola senza avere con sé l’estratto della carta di cir-
colazione è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 25 ad euro 100.”. 

  — Si riporta l’articolo 96 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 (Nuovo codice della strada), come modificato dal presente de-
creto legislativo:  

 «Art. 96    (Adempimenti conseguenti al mancato pagamento della 
tassa automobilistica).    —    1. Ferme restando le procedure di recupe-
ro degli importi dovuti per le tasse automobilistiche, l’ente impositore, 
anche per il tramite del soggetto cui è affidata la riscossione, qualora 
accerti il mancato pagamento delle stesse per almeno tre anni consecu-
tivi, notifica al proprietario l’avviso dell’avvio del procedimento e, in 
assenza di giustificato motivo, ove non sia dimostrato l’effettuato paga-
mento entro trenta giorni dalla data di tale notifica, chiede all’ufficio 
competente del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari 
generali e del personale la cancellazione d’ufficio dall’archivio nazio-
nale dei veicoli e dal P.R.A.. Il predetto ufficio provvede al ritiro delle 
targhe e della carta di circolazione tramite gli organi di polizia   . 

 2. (   soppresso   ). 
 2  -bis  . In caso di circolazione dopo la cancellazione si applicano le 

sanzioni amministrative di cui al comma 7 dell’articolo 93.». 
  — Si riporta l’articolo 101 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 

n. 285 (Nuovo codice della strada), come modificato dal presente de-
creto legislativo:  

 «Art. 101    (Produzione, distribuzione, restituzione e ritiro delle 
targhe).    — 1. La produzione e la distribuzione delle targhe dei veico-
li a motore o da essi rimorchiati sono riservate allo Stato. Il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti con proprio decreto, sentito il Mini-
stro dell’economia e dell’economia e delle finanze, stabilisce il prezzo 
di vendita delle targhe comprensivo del costo di produzione e di una 
quota di maggiorazione da destinare esclusivamente alle attività previ-
ste dall’art. 208, comma 2 [L’articolo 4, comma 4 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 novembre 2001, n. 474 (Regolamento di 
semplificazione del procedimento di autorizzazione alla circolazione di 
prova dei veicoli), ha disposto l’abrogazione del presente periodo per 
la parte incompatibile con l’articolo 2, comma 5, del medesimo decreto 
del Presidente della Repubblica n. 474 del 2001]. Il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti con proprio decreto, di concerto con il Ministro 
dell’economia e dell’economia e delle finanze, assegna annualmente i 
proventi derivanti dalla quota di maggiorazione al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti nella misura del 20 per cento e al Diparti-
mento per i trasporti terrestri nella misura dell’80 per cento. Il Ministro 
dell’economia e dell’economia e delle finanze è autorizzato ad adottare, 
con propri decreti, le necessarie variazioni di bilancio. 

 2. Le targhe sono consegnate agli intestatari dall’ufficio competen-
te del Dipartimento per i trasporti terrestri all’atto dell’immatricolazione 
dei veicoli. 

 3. Le targhe del veicolo e il relativo documento di circolazione 
devono essere restituiti all’ufficio competente del Dipartimento per i 
trasporti terrestri in caso che l’interessato non ottenga l’iscrizione al 
P.R.A. entro    tre    giorni dal rilascio del documento stesso. 

 4. Nel caso di mancato adempimento degli obblighi di cui al com-
ma 3, l’ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri, 
provvede, tramite gli organi di polizia, al ritiro delle targhe e della carta 
di circolazione. 

 5. Chiunque abusivamente produce o distribuisce targhe per auto-
veicoli, motoveicoli e rimorchi è soggetto, se il fatto non costituisce re-
ato, alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
422 ad euro 1.697. 

 6. La violazione di cui al comma 5 importa la sanzione ammini-
strativa accessoria della confisca delle targhe, secondo le norme di cui 
al capo I, sezione II, del titolo VI.». 

  — Si riporta l’articolo 103 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 (Nuovo codice della strada), come modificato dal presente de-
creto legislativo:  

 «Art. 103    (Obblighi conseguenti alla cessazione della circolazione 
dei veicoli a motore e dei rimorchi).    —    1. Per esportare definitivamente 
all’estero autoveicoli, motoveicoli o rimorchi, l’intestatario o l’avente 
titolo chiede all’ufficio competente del Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione, gli affari generali e del personale la cancellazione dall’ar-
chivio nazionale dei veicoli e dal P.R.A., restituendo le relative targhe e 
la carta di circolazione, secondo le procedure stabilite dal Dipartimento 
stesso nel rispetto delle vigenti norme comunitarie in materia. La can-
cellazione è disposta a condizione che il veicolo sia stato sottoposto a 
revisione, con esito positivo, in data non anteriore a sei mesi rispet-
to alla data di richiesta di cancellazione. Per raggiungere i transiti di 

confine per l’esportazione il veicolo cancellato può circolare su stra-
da solo se munito del foglio di via e della targa provvisoria prevista 
dall’articolo 99.  

 2. Le targhe ed i documenti di circolazione vengono ritirati d’uf-
ficio tramite gli organi di polizia, che ne curano la consegna    al compe-
tente ufficio del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari 
generali e del personale   , nel caso che trascorsi centottanta giorni dalla 
rimozione del veicolo dalla circolazione, ai sensi dell’art. 159, non sia 
stata denunciata la sua sottrazione ovvero il veicolo stesso non sia stato 
reclamato dall’intestatario dei documenti anzidetti o dall’avente titolo 
o venga demolito o alienato ai sensi dello stesso articolo   . Il predetto 
ufficio provvede alla cancellazione dall’archivio nazionale dei veicoli 
e ne dà notizia al competente ufficio del P.R.A per la cancellazione dal 
pubblico registro automobilistico.  

 3. 
 4. 
 5. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 1 soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 169 ad 
euro 680.». 

  — Si riporta l’articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 (Nuovo codice della strada), come modificato dal presente de-
creto legislativo:  

 «Art. 201    (Notificazione delle violazioni).    — 1. Qualora la viola-
zione non possa essere immediatamente contestata, il verbale, con gli 
estremi precisi e dettagliati della violazione e con la indicazione dei 
motivi che hanno reso impossibile la contestazione immediata, deve, 
entro novanta giorni dall’accertamento, essere notificato all’effettivo 
trasgressore o, quando questi non sia stato identificato e si tratti di vio-
lazione commessa dal conducente di un veicolo a motore, munito di 
targa, ad uno dei soggetti indicati nell’art. 196, quale risulta    dall’archi-
vio nazionale dei veicoli e dal P.R.A.    alla data dell’accertamento. Se si 
tratta di ciclomotore la notificazione deve essere fatta all’intestatario 
del contrassegno di identificazione. Nel caso di accertamento della vio-
lazione nei confronti dell’intestatario del veicolo che abbia dichiarato il 
domicilio legale ai sensi dell’articolo 134, comma 1  -bis  , la notificazione 
del verbale è validamente eseguita quando sia stata effettuata presso il 
medesimo domicilio legale dichiarato dall’interessato. Qualora l’effet-
tivo trasgressore od altro dei soggetti obbligati sia identificato successi-
vamente alla commissione della violazione la notificazione può essere 
effettuata agli stessi entro novanta giorni dalla data in cui risultino    dal 
P.R.A.    o nell’archivio nazionale dei veicoli l’intestazione del veicolo e 
le altre indicazioni identificative degli interessati o comunque dalla data 
in cui la pubblica amministrazione è posta in grado di provvedere alla 
loro identificazione. Quando la violazione sia stata contestata imme-
diatamente al trasgressore, il verbale deve essere notificato ad uno dei 
soggetti individuati ai sensi dell’articolo 196 entro cento giorni dall’ac-
certamento della violazione. Per i residenti all’estero la notifica deve 
essere effettuata entro trecentosessanta giorni dall’accertamento. 

 1  -bis   . Fermo restando quanto indicato dal comma 1, nei seguenti 
casi la contestazione immediata non è necessaria e agli interessati sono 
notificati gli estremi della violazione nei termini di cui al comma 1:  

   a)   impossibilità di raggiungere un veicolo lanciato ad eccessiva 
velocità; 

   b)   attraversamento di un incrocio con il semaforo indicante la 
luce rossa; 

   c)   sorpasso vietato; 
   d)   accertamento della violazione in assenza del trasgressore e 

del proprietario del veicolo; 
   e)   accertamento della violazione per mezzo di appositi apparec-

chi di rilevamento direttamente gestiti dagli organi di Polizia stradale e 
nella loro disponibilità che consentono la determinazione dell’illecito in 
tempo successivo poiché il veicolo oggetto del rilievo è a distanza dal 
posto di accertamento o comunque nell’impossibilità di essere fermato 
in tempo utile o nei modi regolamentari; 

   f)   accertamento effettuato con i dispositivi di cui all’articolo 4 
del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, e successive modificazioni; 

   g)   rilevazione degli accessi di veicoli non autorizzati ai centri 
storici, alle zone a traffico limitato, alle aree pedonali, o della circola-
zione sulle corsie e sulle strade riservate attraverso i dispositivi previsti 
dall’articolo 17, comma 133  -bis  , della legge 15 maggio 1997, n. 127; 

 g  -bis  ) accertamento delle violazioni di cui agli articoli 80, 141, 
143, commi 11 e 12, 146, 167, 170, 171, 193, 213 e 214, per mezzo di 
appositi dispositivi o apparecchiature di rilevamento. 
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 1  -ter  . Nei casi diversi da quelli di cui al comma 1  -bis   nei quali 
non è avvenuta la contestazione immediata, il verbale notificato agli 
interessati deve contenere anche l’indicazione dei motivi che hanno reso 
impossibile la contestazione immediata. Nei casi previsti alle lettere   b)  , 
  f)   e   g)   del comma 1  -bis   non è necessaria la presenza degli organi di 
polizia stradale qualora l’accertamento avvenga mediante rilievo con 
dispositivi o apparecchiature che sono stati omologati ovvero approvati 
per il funzionamento in modo completamente automatico. Tali strumen-
ti devono essere gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di 
cui all’articolo 12, comma 1. 

 1  -quater  . In occasione della rilevazione delle violazioni di cui al 
comma 1  -bis  , lettera g  -bis  ), non è necessaria la presenza degli organi 
di polizia stradale qualora l’accertamento avvenga mediante dispositivi 
o apparecchiature che sono stati omologati ovvero approvati per il fun-
zionamento in modo completamente automatico. Tali strumenti devono 
essere gestiti direttamente dagli organi di polizia stradale di cui all’ar-
ticolo 12, comma 1, e fuori dei centri abitati possono essere installati 
ed utilizzati solo sui tratti di strada individuati dai prefetti, secondo le 
direttive fornite dal Ministero dell’interno, sentito il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. I tratti di strada di cui al periodo precedente 
sono individuati tenendo conto del tasso di incidentalità e delle condi-
zioni strutturali, plano-altimetriche e di traffico. 

 2. Qualora la residenza, la dimora o il domicilio del soggetto cui 
deve essere effettuata la notifica non siano noti, la notifica stessa non è 
obbligatoria nei confronti di quel soggetto e si effettua agli altri soggetti 
di cui al comma 1. 

 2  -bis  . Le informazioni utili ai fini della notifica del verbale all’ef-
fettivo trasgressore ed agli altri soggetti obbligati possono essere assun-
te anche dall’Anagrafe tributaria. 

 3. Alla notificazione si provvede a mezzo degli organi indicati 
nell’art. 12, dei messi comunali o di un funzionario dell’amministra-
zione che ha accertato la violazione, con le modalità previste dal codice 
di procedura civile, ovvero a mezzo della posta, secondo le norme sul-
le notificazioni a mezzo del servizio postale. Nelle medesime forme si 
effettua la notificazione dei provvedimenti di revisione, sospensione e 
revoca della patente di guida e di sospensione della carta di circolazione. 
Comunque, le notificazioni si intendono validamente eseguite quando 
siano fatte alla residenza, domicilio o sede del soggetto, risultante dalla 
carta di circolazione o dall’archivio nazionale dei veicoli istituito presso 
il Dipartimento per i trasporti terrestri o dal P.R.A. o dalla patente di 
guida del conducente. 

 4. Le spese di accertamento e di notificazione sono poste a carico 
di chi è tenuto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria. 

 5. L’obbligo di pagare la somma dovuta per la violazione, a titolo 
di sanzione amministrativa pecuniaria, si estingue nei confronti del sog-
getto a cui la notificazione non sia stata effettuata nel termine prescritto. 

 5  -bis  . Nel caso di accertamento di violazione per divieto di fermata 
e di sosta ovvero di violazione del divieto di accesso o transito nelle 
zone a traffico limitato, nelle aree pedonali o in zone interdette alla cir-
colazione, mediante apparecchi di rilevamento a distanza, quando dal 
pubblico registro automobilistico o dal registro della motorizzazione il 
veicolo risulta intestato a soggetto pubblico istituzionale, individuato 
con decreto del Ministro dell’interno, il comando o l’ufficio che pro-
cede interrompe la procedura sanzionatoria per comunicare al soggetto 
intestatario del veicolo l’inizio del procedimento al fine di conoscere, 
tramite il responsabile dell’ufficio da cui dipende il conducente del vei-
colo, se lo stesso, in occasione della commessa violazione, si trovava 
in una delle condizioni previste dall’articolo 4 della legge 24 novembre 
1981, n. 689. In caso di sussistenza dell’esclusione della responsabilità, 
il comando o l’ufficio procedente trasmette gli atti al prefetto ai sensi 
dell’articolo 203 per l’archiviazione. In caso contrario, si procede alla 
notifica del verbale al soggetto interessato ai sensi dell’articolo 196, 
comma 1; dall’interruzione della procedura fino alla risposta del sogget-
to intestatario del veicolo rimangono sospesi i termini per la notifica.». 

  — Si riporta l’articolo 213 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 (Nuovo codice della strada), come modificato dal presente de-
creto legislativo:  

 «Art. 213    (Misura cautelare del sequestro e sanzione accessoria 
della confisca amministrativa).    — 1. Nell’ipotesi in cui il presente 
codice prevede la sanzione accessoria della confisca amministrativa, 
l’organo di polizia che accerta la violazione provvede al sequestro del 
veicolo o delle altre cose oggetto della violazione facendone menzione 
nel verbale di contestazione della violazione. 

 2. Salvo quanto previsto dal comma 2  -quinquies  , nelle ipotesi di 
cui al comma 1, il proprietario ovvero, in caso di sua assenza, il con-
ducente del veicolo o altro soggetto obbligato in solido, è nominato cu-
stode con l’obbligo di depositare il veicolo in un luogo di cui abbia la 

disponibilità o di custodirlo, a proprie spese, in un luogo non sottoposto 
a pubblico passaggio, provvedendo al trasporto in condizioni di sicurez-
za per la circolazione stradale. Il documento di circolazione è trattenuto 
presso l’ufficio di appartenenza dell’organo di polizia che ha accertato 
la violazione. Il veicolo deve recare segnalazione visibile dello stato di 
sequestro con le modalità stabilite nel regolamento. Di ciò è fatta men-
zione nel verbale di contestazione della violazione. 

 2  -bis  . Entro i trenta giorni successivi alla data in cui, esauriti i ricor-
si anche giurisdizionali proposti dall’interessato o decorsi inutilmente i 
termini per la loro proposizione, è divenuto definitivo il provvedimento 
di confisca, il custode del veicolo trasferisce il mezzo, a proprie spese 
e in condizioni di sicurezza per la circolazione stradale, presso il luogo 
individuato dal prefetto ai sensi delle disposizioni dell’articolo 214  -bis  . 
Decorso inutilmente il suddetto termine, il trasferimento del veicolo è 
effettuato a cura dell’organo accertatore e a spese del custode, fatta sal-
va l’eventuale denuncia di quest’ultimo all’autorità giudiziaria qualora 
si configurino a suo carico estremi di reato. Le cose confiscate sono 
contrassegnate dal sigillo dell’ufficio cui appartiene il pubblico ufficia-
le che ha proceduto al sequestro. Con decreto dirigenziale, di concerto 
fra il Ministero dell’interno e l’Agenzia del demanio, sono stabilite le 
modalità di comunicazione, tra gli uffici interessati, dei dati necessari 
all’espletamento delle procedure di cui al presente articolo. 

 2  -ter  . All’autore della violazione o ad uno dei soggetti con il me-
desimo solidalmente obbligati che rifiutino di trasportare o custodire, 
a proprie spese, il veicolo, secondo le prescrizioni fornite dall’organo 
di polizia, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 1.835 ad euro 7.341, nonché la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente di guida da uno a tre mesi. In 
questo caso l’organo di polizia indica nel verbale di sequestro i motivi 
che non hanno consentito l’affidamento in custodia del veicolo e ne di-
spone la rimozione ed il trasporto in un apposito luogo di custodia indi-
viduato ai sensi delle disposizioni dell’articolo 214  -bis  . La liquidazione 
delle somme dovute alla depositeria spetta alla prefettura - ufficio terri-
toriale del Governo. Divenuto definitivo il provvedimento di confisca, 
la liquidazione degli importi spetta all’Agenzia del demanio, a decorrere 
dalla data di trasmissione del provvedimento da parte del prefetto. 

 2  -quater  . Nelle ipotesi di cui al comma 2  -ter  , l’organo di polizia 
provvede con il verbale di sequestro a dare avviso scritto che, decorsi 
dieci giorni, la mancata assunzione della custodia del veicolo da parte 
del proprietario o, in sua vece, di altro dei soggetti indicati nell’artico-
lo 196 o dell’autore della violazione, determinerà l’immediato trasferi-
mento in proprietà al custode, anche ai soli fini della rottamazione nel 
caso di grave danneggiamento o deterioramento. L’avviso è notificato 
dall’organo di polizia che procede al sequestro contestualmente al ver-
bale di sequestro. Il termine di dieci giorni decorre dalla data della no-
tificazione del verbale di sequestro al proprietario del veicolo o ad uno 
dei soggetti indicati nell’articolo 196. Decorso inutilmente il predetto 
termine, l’organo accertatore trasmette gli atti al prefetto, il quale entro 
i successivi 10 giorni, verificata la correttezza degli atti, dichiara il tra-
sferimento in proprietà, senza oneri, del veicolo al custode, con conse-
guente cessazione di qualunque onere e spesa di custodia a carico dello 
Stato. L’individuazione del custode-acquirente avviene secondo le di-
sposizioni dell’articolo 214  -bis  . La somma ricavata dall’alienazione è 
depositata, sino alla definizione del procedimento in relazione al quale 
è stato disposto il sequestro, in un autonomo conto fruttifero presso la 
tesoreria dello Stato. In caso di confisca, questa ha ad oggetto la somma 
depositata; in ogni altro caso la medesima somma è restituita all’avente 
diritto. Per le altre cose oggetto del sequestro in luogo della vendita è 
disposta la distruzione. Per le modalità ed il luogo della notificazione 
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 201, comma 3. Ove ri-
sulti impossibile, per comprovate difficoltà oggettive, procedere alla 
notifica del verbale di sequestro integrato dall’avviso scritto di cui al 
presente comma, la notifica si ha per eseguita nel ventesimo giorno 
successivo a quello di affissione dell’atto nell’albo del comune dov’è 
situata la depositeria. 

 2  -quinquies  . Quando oggetto della sanzione accessoria del seque-
stro amministrativo del veicolo è un ciclomotore o un motociclo, l’or-
gano di polizia che procede dispone la rimozione del veicolo ed il suo 
trasporto, secondo le modalità previste dal regolamento, in un apposito 
luogo di custodia, individuato ai sensi dell’articolo 214  -bis  , dove è cu-
stodito per trenta giorni. Di ciò è fatta menzione nel verbale di con-
testazione della violazione. Decorsi trenta giorni dal momento in cui 
il veicolo è fatto trasportare nel luogo di custodia individuato ai sensi 
dell’articolo 214  -bis  , il proprietario del veicolo può chiederne l’affida-
mento in custodia secondo le disposizioni del comma 2. Si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni del comma 2  -bis  . Le disposizioni del 
comma 2  -quater   si applicano decorsi trenta giorni dal momento in cui il 
veicolo è stato sottoposto a sequestro amministrativo. 
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 2  -sexies  . È sempre disposta la confisca del veicolo in tutti i casi in 
cui un ciclomotore o un motoveicolo sia stato adoperato per commettere 
un reato, sia che il reato sia stato commesso da un conducente maggio-
renne, sia che sia stato commesso da un conducente minorenne. 

 3. Avverso il provvedimento di sequestro è ammesso ricorso al 
prefetto ai sensi dell’articolo 203. Nel caso di rigetto del ricorso, il se-
questro è confermato. La declaratoria di infondatezza dell’accertamento 
si estende alla misura cautelare ed importa il dissequestro del veicolo. 
Quando ne ricorrono i presupposti, il prefetto dispone la confisca con 
l’ordinanza-ingiunzione di cui all’articolo 204, ovvero con distinta or-
dinanza, stabilendo, in ogni caso, le necessarie prescrizioni relative alla 
sanzione accessoria. Il prefetto dispone la confisca del veicolo ovvero, 
nel caso in cui questo sia stato alienato, della somma ricavata dall’alie-
nazione. Il provvedimento di confisca costituisce titolo esecutivo anche 
per il recupero delle spese di trasporto e di custodia del veicolo. Nel 
caso in cui nei confronti del verbale di accertamento o dell’ordinanza-
ingiunzione o dell’ordinanza che dispone la sola confisca sia proposta 
opposizione innanzi all’autorità giudiziaria, la cancelleria del giudice 
competente dà comunicazione al prefetto, entro dieci giorni, della pro-
posizione dell’opposizione e dell’esito del relativo giudizio. 

 4. Chiunque, durante il periodo in cui il veicolo è sottoposto al 
sequestro, circola abusivamente con il veicolo stesso è punito con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.006 
ad euro 8.025. Si applica la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente da uno a tre mesi. 

 5. 
 6. La sanzione stabilita nel comma 1 non si applica se il veicolo 

appartiene a persone estranee alla violazione amministrativa e l’uso può 
essere consentito mediante autorizzazione amministrativa. 

 7. Il provvedimento con il quale è stata disposta la confisca del vei-
colo è comunicato dal prefetto    all’ufficio competente del Dipartimento 
per i trasporti, la navigazione, gli affari generali e del personale per 
l’annotazione al P.R.A.».  

 — Si riporta l’articolo 214  -bis    del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), come modificato dal presente 
decreto legislativo:  

 «Art. 214  -bis  .    (Alienazione dei veicoli nei casi di sequestro ammi-
nistrativo, fermo e confisca).    — 1. Ai fini del trasferimento della pro-
prietà, ai sensi degli articoli 213, comma 2  -quater  , e 214, comma 1, 
ultimo periodo, dei veicoli sottoposti a sequestro amministrativo o a 
fermo, nonché dell’alienazione dei veicoli confiscati a seguito di se-
questro amministrativo, l’individuazione del custode-acquirente avvie-
ne, secondo criteri oggettivi riferibili al luogo o alla data di esecuzione 
del sequestro o del fermo, nell’ambito dei soggetti che hanno stipulato 
apposita convenzione con il Ministero dell’interno e con l’Agenzia del 
demanio all’esito dello svolgimento di gare ristrette, ciascuna relativa 
ad ambiti territoriali infraregionali. La convenzione ha ad oggetto l’ob-
bligo ad assumere la custodia dei veicoli sottoposti a sequestro ammi-
nistrativo o a fermo e di quelli confiscati a seguito del sequestro e ad 
acquistare i medesimi veicoli nelle ipotesi di trasferimento di proprietà, 
ai sensi degli articoli 213, comma 2  -quater  , e 214, comma 1, ultimo pe-
riodo, e di alienazione conseguente a confisca. Ai fini dell’aggiudicazio-
ne delle gare le amministrazioni procedenti tengono conto delle offerte 
economicamente più vantaggiose per l’erario, con particolare riguardo 
ai criteri ed alle modalità di valutazione del valore dei veicoli da acqui-
stare ed all’ammontare delle tariffe per la custodia. I criteri oggettivi per 
l’individuazione del custode-acquirente, indicati nel primo periodo del 
presente comma, sono definiti, mediante protocollo d’intesa, dal Mini-
stero dell’interno e dalla Agenzia del demanio. 

 2. Fermo quanto previsto dagli articoli 213, comma 2  -quater  , e 
214, comma 1, ultimo periodo, in relazione al trasferimento della pro-
prietà dei veicoli sottoposti a sequestro amministrativo o a fermo, per i 
veicoli confiscati l’alienazione si perfeziona con la notifica al custode-
acquirente, individuato ai sensi del comma 1, del provvedimento dal 
quale risulta la determinazione all’alienazione da parte dell’Agenzia del 
demanio. Il provvedimento notificato è comunicato    all’ufficio compe-
tente del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali 
e del personale per l’aggiornamento delle iscrizioni al P.R.A.  

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano all’alienazione 
dei veicoli confiscati a seguito di sequestro amministrativo in deroga 
alle norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2001, n. 189. 

 3  -bis  . Tutte le trascrizioni ed annotazioni nei pubblici registri re-
lative agli atti posti in essere in attuazione delle operazioni previste dal 
presente articolo e dagli articoli 213 e 214 sono esenti, per le ammini-
strazioni dello Stato, da qualsiasi tributo ed emolumento.». 

 — Si riporta l’articolo 214  -ter    del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), come modificato dal presente 
decreto legislativo:  

 «Art. 214  -ter  .    (Destinazione dei veicoli confiscati).    — 1. I veicoli 
acquisiti dallo Stato a seguito di provvedimento definitivo di confisca 
adottato ai sensi degli articoli 186, commi 2, lettera   c)  , 2  -bis   e 7, 186  -bis  , 
comma 6, e 187, commi 1 e 1  -bis  , sono assegnati agli organi di polizia 
che ne facciano richiesta, prioritariamente per attività finalizzate a garan-
tire la sicurezza della circolazione stradale, ovvero ad altri organi dello 
Stato o ad altri enti pubblici non economici che ne facciano richiesta per 
finalità di giustizia, di protezione civile o di tutela ambientale. Qualora 
gli organi o enti di cui al periodo precedente non presentino richiesta di 
assegnazione, i beni sono posti in vendita. Se la procedura di vendita è 
antieconomica, con provvedimento del dirigente del competente ufficio 
del Ministero dell’economia e delle finanze è disposta la cessione gratu-
ita o la distruzione del bene. Il provvedimento è comunicato    all’ufficio 
competente del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari 
generali e del personale per l’aggiornamento delle iscrizioni al P.R.A.    
Si applicano le disposizioni del comma 3  -bis   dell’articolo 214  -bis  . 

 2. Si applicano, in quanto compatibili, l’articolo 2  -undecies   della 
legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, e l’artico-
lo 301  -bis   del testo unico delle disposizioni legislative in materia doga-
nale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n. 43, e successive modificazioni, concernenti la gestione, la vendita o 
la distruzione dei beni mobili registrati.». 

  — Si riporta l’articolo 226 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 (Nuovo codice della strada), come modificato dal presente de-
creto legislativo:  

 «Art. 226    (Organizzazione degli archivi e dell’anagrafe naziona-
le).    — 1. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito 
l’archivio nazionale delle strade, che comprende tutte le strade distinte 
per categorie, come indicato nell’art. 2. 

 2. Nell’archivio nazionale, per ogni strada, devono essere indicati 
i dati relativi allo stato tecnico e giuridico della strada, al traffico veico-
lare, agli incidenti e allo stato di percorribilità anche da parte dei veicoli 
classificati mezzi d’opera ai sensi dell’art. 54, comma 1, lettera   n)  , che 
eccedono i limiti di massa stabiliti nell’art. 62 e nel rispetto dei limiti di 
massa stabiliti nell’art. 10, comma 8. 

 3. La raccolta dei dati avviene attraverso gli enti proprietari del-
la strada, che sono tenuti a trasmettere all’Ispettorato generale per la 
circolazione e la sicurezza stradale tutti i dati relativi allo stato tecnico 
e giuridico delle singole strade, allo stato di percorribilità da parte dei 
veicoli classificati mezzi d’opera ai sensi dell’art. 54, comma 1, lettera 
  n)  , nonché i dati risultanti dal censimento del traffico veicolare, e at-
traverso il Dipartimento per i trasporti terrestri, che è tenuta a trasmet-
tere al suindicato Ispettorato tutti i dati relativi agli incidenti registrati 
nell’anagrafe di cui al comma 10. 

 4. In attesa della attivazione dell’archivio nazionale delle strade, la 
circolazione dei mezzi d’opera che eccedono i limiti di massa stabiliti 
nell’art. 62 potrà avvenire solo sulle strade o tratti di strade non com-
prese negli elenchi delle strade non percorribili, che annualmente sono 
pubblicati a cura del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nella 
  Gazzetta Ufficiale   sulla base dei dati trasmessi dalle società concessio-
narie, per le autostrade in concessione, dall’A.N.A.S., per le autostrade 
e le strade statali, dalle regioni, per la rimanente viabilità. Il regolamento 
determina i criteri e le modalità per la formazione, la trasmissione, l’ag-
giornamento e la pubblicazione degli elenchi. 

 5. Presso il Dipartimento per i trasporti terrestri è istituito l’ar-
chivio nazionale dei veicoli contenente i dati relativi ai veicoli di cui 
all’art. 47, comma 1, lettere   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)   e   n)  . 

 6. Nell’archivio nazionale per ogni veicolo devono essere indica-
ti i dati relativi alle caratteristiche di costruzione e di identificazione, 
all’emanazione della carta di circolazione e a tutte le successive vicen-
de tecniche e giuridiche del veicolo, agli incidenti in cui il veicolo sia 
stato coinvolto. Previa apposita istanza, gli uffici del Dipartimento per i 
trasporti terrestri rilasciano, a chi ne abbia qualificato interesse, certifica-
zione relativa ai dati tecnici ed agli intestatari dei ciclomotori, macchine 
agricole e macchine operatrici; i relativi costi sono a totale carico del ri-
chiedente e vengono stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 7. L’archivio è completamente informatizzato; è popolato ed ag-
giornato con i dati raccolti dal Dipartimento per i trasporti terrestri, da-
gli organi addetti all’espletamento dei servizi di polizia stradale di cui 
all’art. 12, dalle compagnie di assicurazione, che sono tenuti a trasmet-
tere i dati, con le modalità e nei tempi di cui al regolamento, al C.E.D. 
del Dipartimento per i trasporti terrestri. 
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 8. Nel regolamento sono specificate le sezioni componenti l’archi-
vio nazionale dei veicoli. 

 9. Le modalità di accesso all’archivio sono stabilite nel regolamento. 
 10. Presso il Dipartimento per i trasporti terrestri è istituita l’ana-

grafe nazionale degli abilitati alla guida ai fini della sicurezza stradale. 
 11. Nell’anagrafe nazionale devono essere indicati, per ogni con-

ducente, i dati relativi al procedimento di rilascio della patente, nonché 
a tutti i procedimenti successivi, come quelli di rinnovo, di revisione, 
di sospensione, di revoca, nonché i dati relativi alle violazioni previste 
dal presente codice e dalla legge 6 giugno 1974, n. 298 che comporta-
no l’applicazione delle sanzioni accessorie e alle infrazioni commesse 
alla guida di un determinato veicolo, che comportano decurtazione del 
punteggio di cui all’articolo 126  -bis  , agli incidenti che si siano verificati 
durante la circolazione ed alle sanzioni comminate. 

 12. L’anagrafe nazionale è completamente informatizzata; è popo-
lata ed aggiornata con i dati raccolti dal Dipartimento per i trasporti ter-
restri, dalle prefetture, dagli organi addetti all’espletamento dei servizi 
di polizia stradale di cui all’art. 12, dalle compagnie di assicurazione, 
che sono tenuti a trasmettere i dati, con le modalità e nei tempi di cui al 
regolamento, al C.E.D. del Dipartimento per i trasporti terrestri. 

 13. Nel regolamento per l’esecuzione delle presenti norme saranno 
altresì specificati i contenuti, le modalità di impianto, di tenuta e di ag-
giornamento degli archivi e dell’anagrafe di cui al presente articolo.». 

  — Si riporta l’articolo 231 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 (Norme in materia ambientale), come modificato dal presente 
decreto legislativo:  

 «Art. 231    (Veicoli fuori uso non disciplinati dal decreto legislativo 
24 giugno 2003, n. 209).    — 1. Il proprietario di un veicolo a motore o 
di un rimorchio, con esclusione di quelli disciplinati dal decreto legi-
slativo 24 giugno 2003, n. 209, che intenda procedere alla demolizione 
dello stesso deve consegnarlo ad un centro di raccolta per la messa in 
sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la rottamazione, 
autorizzato ai sensi degli articoli 208, 209 e 210. Tali centri di raccolta 
possono ricevere anche rifiuti costituiti da parti di veicoli a motore. 

 2. Il proprietario di un veicolo a motore o di un rimorchio di cui al 
comma 1 destinato alla demolizione può altresì consegnarlo ai conces-
sionari o alle succursali delle case costruttrici per la consegna successi-
va ai centri di cui al comma 1, qualora intenda cedere il predetto veicolo 
o rimorchio per acquistarne un altro. 

 3. I veicoli a motore o i rimorchi di cui al comma 1 rinvenuti da or-
gani pubblici o non reclamati dai proprietari e quelli acquisiti per occu-
pazione ai sensi degli articoli 927,928, 929 e 923 del codice civile sono 
conferiti ai centri di raccolta di cui al comma 1 nei casi e con le proce-
dure determinate con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con 
i Ministri dell’economia e delle finanze, dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti. Fino all’adozio-
ne di tale decreto, trova applicazione il decreto 22 ottobre 1999, n. 460. 

 4. I centri di raccolta ovvero i concessionari o le succursali delle 
case costruttrici rilasciano al proprietario del veicolo o del rimorchio 
consegnato per la demolizione un certificato dal quale deve risultare 
la data della consegna, gli estremi dell’autorizzazione del centro, le 
generalità del proprietario e gli estremi di identificazione del veicolo, 
nonché l’assunzione, da parte del gestore del centro stesso ovvero del 
concessionario o del titolare della succursale, dell’impegno a provve-
dere direttamente alle pratiche di cancellazione dal Pubblico registro 
automobilistico (PRA). 

 5. La cancellazione dal PRA dei veicoli e dei rimorchi avviati a 
demolizione avviene esclusivamente a cura del titolare del centro di rac-
colta o del concessionario o del titolare della succursale senza oneri di 
agenzia a carico del proprietario del veicolo o del rimorchio.    A tal fine, 
entro novanta giorni dalla consegna del veicolo o del rimorchio da par-
te del proprietario, il gestore del centro di raccolta, il concessionario o 
il titolare della succursale restituisce la carta di circolazione e le targhe 
ad uno sportello telematico dell’automobilista che provvede secondo le 
procedure previste dal decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358.  

 6. Il possesso del certificato di cui al comma 4 libera il proprietario 
del veicolo dalla responsabilità civile, penale e amministrativa connessa 
con la proprietà dello stesso. 

 7. I gestori dei centri di raccolta, i concessionari e i titolari delle 
succursali delle case costruttrici di cui ai commi 1 e 2 non possono alie-
nare, smontare o distruggere i veicoli a motore e i rimorchi da avviare 
allo smontaggio ed alla successiva riduzione in rottami senza aver prima 
adempiuto ai compiti di cui al comma 5. 

 8. Gli estremi della ricevuta dell’avvenuta denuncia e consegna 
delle targhe e dei documenti agli uffici competenti devono essere an-
notati sull’apposito registro di entrata e di uscita dei veicoli da tenersi 
secondo le norme del regolamento di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285. 

 9. Agli stessi obblighi di cui ai commi 7 e 8 sono soggetti i respon-
sabili dei centri di raccolta o altri luoghi di custodia di veicoli rimossi ai 
sensi dell’articolo 159 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nel 
caso di demolizione del veicolo ai sensi dell’articolo 215, comma 4 del 
predetto decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

 10. È consentito il commercio delle parti di ricambio recuperate 
dalla demolizione dei veicoli a motore o dei rimorchi ad esclusione di 
quelle che abbiano attinenza con la sicurezza dei veicoli. L’origine delle 
parti di ricambio immesse alla vendita deve risultare dalle fatture e dalle 
ricevute rilasciate al cliente. 

 11. Le parti di ricambio attinenti alla sicurezza dei veicoli sono 
cedute solo agli esercenti l’attività di autoriparazione di cui alla legge 
5 febbraio 1992, n. 122, e, per poter essere utilizzate, ciascuna impresa 
di autoriparazione è tenuta a certificarne l’idoneità e la funzionalità. 

 12. L’utilizzazione delle parti di ricambio di cui ai commi 10 e 11 
da parte delle imprese esercenti attività di autoriparazione deve risultare 
dalle fatture rilasciate al cliente. 

 13. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della parte quarta 
del presente decreto, il Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, di concerto con i Ministri delle attività produttive e 
delle infrastrutture e dei trasporti, emana le norme tecniche relative alle 
caratteristiche degli impianti di demolizione, alle operazioni di messa 
in sicurezza e all’individuazione delle parti di ricambio attinenti la si-
curezza di cui al comma 11. Fino all’adozione di tale decreto, si appli-
cano i requisiti relativi ai centri di raccolta e le modalità di trattamento 
dei veicoli di cui all’Allegato I del decreto legislativo 24 giugno 2003, 
n. 209.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, 
n. 358 (Regolamento recante norme per la semplificazione del proce-
dimento relativo alla immatricolazione, ai passaggi di proprietà e alla 
reimmatricolazione degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi 
(n. 29, allegato 1, della L. 8 marzo 1999, n. 50), è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   6 dicembre 2000, n. 285. 

  — Si riporta i commi 1 e 2 dell’articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «17.    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della Repub-
blica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il parere 
del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla 
richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

  e)  
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

   Omissis  » 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 

n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice 
della strada), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   28 dicembre 1992, 
n. 303, S.O. n. 134.   

  17G00105  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  6 giugno 2017 .

      Proroga, con modifiche, dell’ordinanza 28 maggio 2015, 
recante: «Misure straordinarie di polizia veterinaria in ma-
teria di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi 
ovi-caprina, leucosi bovina enzootica».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, e successive modificazioni; 

 Vista la legge 9 giugno 1964, n. 615, concernente la 
bonifica sanitaria degli allevamenti dalla tubercolosi e 
dalla brucellosi, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 32, comma 1 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, recante «Istituzione del servizio sanitario nazio-
nale» relativamente al potere del Ministro della sanità di 
emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in 
materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, 
con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a par-
te di esso comprendente più regioni; 

 Visto l’art. 117, comma 1 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, recante «Conferimento di funzio-
ni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 28 marzo 
1989, concernente l’obbligo in tutto il territorio nazionale 
delle operazioni di profilassi e di risanamento degli al-
levamenti bovini da brucellosi pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 29 marzo 1989, n. 73; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 2 luglio 1992, 
n. 453, recante «Regolamento concernente il piano nazio-
nale per l’eradicazione della brucellosi negli allevamenti 
ovini e caprini» e successive modificazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 23 no-
vembre 1992, n. 276; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 27 agosto 
1994, n. 651, recante «Regolamento concernente il piano 
nazionale per l’eradicazione della brucellosi negli alle-
vamenti bovini», e successive modificazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 26 no-
vembre 1994, n. 277; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 15 dicembre 
1995, n. 592, recante il «Regolamento concernente il pia-
no nazionale per l’eradicazione della tubercolosi negli al-
levamenti bovini e bufalini», e successive modificazioni, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 30 maggio 1996, n. 125; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1996, n. 317, concernente «Regolamento recan-
te norme per l’attuazione della direttiva 92/102/CEE del 
Consiglio del 27 novembre 1992, relativa all’identifica-
zione e alla registrazione degli animali, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 14 giugno 
1996 n. 160; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 2 maggio 
1996, n. 358, recante «Regolamento concernente il piano 
nazionale per l’eradicazione della leucosi bovina enzoo-
tica, e successive modificazioni», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana 10 luglio 1996, 
n. 160; 

 Visto il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196, 
recante «Attuazione della direttiva 97/12/CE, che modi-
fica e aggiorna la direttiva 64/432/CEE del Consiglio del 
26 giugno 1964 relativa ai problemi di polizia sanitaria in 
materia di scambi intracomunitari di animali della specie 
bovina e suina»; 

 Vista la decisione 2009/470/CE del Consiglio del 
25 maggio 2009 relativa a talune spese nel settore 
veterinario; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2004, n. 58, re-
cante «Disposizioni sanzionatorie per le violazioni del 
regolamento (CE) n. 1760/2000 e del regolamento (CE) 
n. 1825/2000, relativi all’identificazione e registrazione 
dei bovini, nonché all’etichettatura delle carni bovine e 
dei prodotti a base di carni bovine, a norma dell’art. 3 del-
la legge 1° marzo 2002, n. 39»; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 193, 
recante «Attuazione della direttiva 2003/50/CE relativa 
al rafforzamento dei controlli sui movimenti di ovini e 
caprini»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 14 novem-
bre 2006 relativa a misure straordinarie di polizia veteri-
naria in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufali-
na, brucellosi ovi-caprina, leucosi in Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 7 dicembre 2006, n. 285, S.O.; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 9 agosto 
2012 relativa a misure straordinarie di polizia veterina-
ria in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufali-
na, brucellosi ovi-caprina, leucosi in Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 11 settembre 2012, n. 212; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
2014/288/UE del 12 maggio 2014 concernente i requisiti 
uniformi per la notifica dei programmi nazionali di eradi-
cazione, di lotta e sorveglianza relativi ad alcune malattie 
degli animali e zoonosi cofinanziati dall’Unione e che 
abroga la decisione 2008/940/CE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 652/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 che fissa le 
disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 653/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, che modifi-
ca il regolamento (CE) n. 1760/2000 per quanto riguarda 
l’identificazione elettronica dei bovini e l’etichettatura 
delle carni bovine; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 2016 
di modifica dell’allegato IV del decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 aprile 1996, n. 317, recante «Regolamen-
to recante norme per l’attuazione della direttiva 92/102/
CEE relativa all’identificazione e alla registrazione degli 
animali» e in particolare l’art. 2, comma 1, che introduce 
dal 2 settembre 2017 l’obbligo della compilazione della 
dichiarazione di provenienza e destinazione degli animali 
(Modello 4) esclusivamente in modalità informatica; 

 Visto il regolamento (UE) n. 429/2016 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle malattie 
animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti di 
sanità animale («normativa in materia di sanità animale»); 

 Considerato che con l’applicazione dei piani di eradi-
cazione previsti dall’ordinanza del Ministro della salute 
28 maggio 2015, è stato accertato un generale calo di pre-
valenza delle malattie infettive ivi disciplinate ad ecce-
zione della brucellosi bufalina; 

 Rilevato che l’applicazione delle misure sanitarie con-
tenute nell’ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 
2015 ha consentito all’Italia di adempiere a quanto racco-
mandato dalla Commissione europea nel report dell’audit 
FVO 6979 del 2013 sulla brucellosi, svoltosi nelle Regio-
ni Puglia e Calabria, e nel report dell’Audit FVO 8407 
del 2010 per la valutazione dei attività di eradicazione 
della tubercolosi, come attestato dalla stessa Commissio-
ne nell’ambito del general AUDIT per la valutazione del 
Country profile svolto nei giorni 12-16 dicembre 2016; 

 Considerato necessario assicurare livelli elevati di 
tutela della salute animale e di sanità pubblica in attesa 
dell’adozione, entro il 21 aprile 2019, degli atti delegati e 
di esecuzione del regolamento (UE) n. 429/2016 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016, con-
cernente il potenziamento delle misure sanitarie in materia 
di sanità animale, che entrerà in vigore il 21 aprile 2021; 

 Considerato, pertanto, necessario e urgente proseguire 
l’applicazione delle misure sanitarie contenute nell’ordi-
nanza del Ministro della salute 28 maggio 2015 per assicu-
rare un ulteriore calo di prevalenza delle infezioni e proce-
dere nelle attività di eradicazione della brucellosi bufalina; 

 Ritenuto necessario, per i motivi suesposti, confermare 
per altri dodici mesi le misure introdotte con la citata or-
dinanza del Ministro della salute 28 maggio 2015, la cui 
efficacia cesserà il 24 giugno 2017, posto che le attività di 
sorveglianza veterinaria sono indispensabili per garantire 
l’attuazione delle misure di prevenzione che interessano 
l’uomo, stante il carattere zoonotico delle malattie; 

 Ritenuto, altresì, necessario modificare l’ordinanza 
28 maggio 2015 per consentire alle aziende site in zone 
di cui sia accertata la mancanza di copertura di rete di 
usufruire, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del richiamato 
decreto del Ministro della salute 28 giugno 2016, della 
deroga all’obbligo della compilazione della dichiarazione 
di provenienza e destinazione degli animali (Modello 4) 
esclusivamente in modalità informatica, fino a che non 
avviene l’adeguamento tecnologico necessario; 

 Considerato necessario, inoltre, modificare l’ordinanza 
del Ministro della salute 28 maggio 2015 per assicurare 
l’adozione di misure sanitarie a seguito del sospetto di 
positività della malattia e per consentire l’avvio dell’in-
dagine epidemiologica inserendo i dati dei focolai nel 
Sistema informativo nazionale per la notifica delle ma-
lattie animali (SIMAN), come già previsto dai regola-
menti recanti i piani di eradicazione e dalle conclusioni 
del workshop sulle indagini epidemiologiche, avviato il 
3 novembre 2015 con Regioni, Centri di referenza, Istitu-
ti zooprofilattici sperimentali e Osservatori epidemiologi 
regionali e conclusosi il 15 novembre 2016; 

 Tenuto conto della raccomandazione a superare le 
criticità dell’indagine epidemiologica formulata dalla 
Commissione europea con nota SANTE/G5/3244502 del 
3 agosto 2015 a seguito dell’entrata in vigore dell’ordi-
nanza del Ministro della salute 28 maggio 2015; 

 Tenuto conto della relazione di verifica della qualità 
e della completezza delle indagini epidemiologiche cari-
cate nel SIMAN del Centro operativo veterinario di epi-
demiologia, programmazione e informazione (COVEPI) 
del 23 settembre 2016, ove sono stati evidenziati ritardi e 
carenze nell’inserimento dei dati nel sistema e nei tempi 
di avviamento dell’indagine epidemiologica; 

 Sentiti il Centro nazionale di referenza per le brucellosi 
di Teramo, il Centro nazionale di referenza per la tuberco-
losi da    Mycobacterium bovis    di Brescia e il Centro nazio-
nale di referenza per la leucosi bovina enzootica di Perugia; 

  Ordina:    

  Art. 1.
      Modifiche all’ordinanza del Ministro della salute 

28 maggio 2015    

      1. All’ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 
2015 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’art. 3, il comma 7, è sostituito dal seguente:  
 «7. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, com-

ma 2, del decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2016, su tutto il territorio nazionale le movimentazioni 
degli animali sono autorizzate esclusivamente tramite 
l’utilizzo del modello informatizzato, la cui funzionalità è 
resa disponibile nella BDN.». 

   b)    all’art. 3, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:  
 «8. In deroga al comma 7, per gli allevamenti si-

tuati nei territori ufficialmente indenni da leucosi, brucel-
losi e tubercolosi bovina-bufalina e brucellosi ovi-caprina 
le movimentazioni degli animali sono autorizzate esclu-
sivamente tramite l’utilizzo del modello informatizzato a 
partire dal termine indicato dall’art. 2, comma 1, del de-
creto del Ministro della salute 28 giugno 2016.». 

   c)    all’art. 5, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. Il servizio veterinario, fatte salve le misure 

previste dalla normativa vigente in materia:  
   a)   entro due giorni dalla sospensione della 

qualifica sanitaria di allevamento ufficialmente indenne 
a seguito di sospetto di positività per tubercolosi bovina 
e bufalina, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-
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caprina e leucosi bovina enzootica in un allevamento, 
avvia l’indagine epidemiologica, inserisce il motivo del 
sospetto di positività e ogni altro dato disponibile nel Si-
stema informativo nazionale per la notifica delle malattie 
animali (SIMAN); 

   b)   dopo aver avviato l’indagine epidemiolo-
gica, acquisisce le prime risultanze relative a esami cli-
nici e/o anatomo-patologici e/o controlli sierologici e/o 
accertamenti microbiologici e/o rintracci, le inserisce nel 
SIMAN, conferma o meno il focolaio e, ove confermato, 
prosegue nell’approfondimento avvalendosi della colla-
borazione dell’Osservatorio epidemiologico regionale, 
ove presente, o dell’Istituto zooprofilattico sperimentale 
competente per territorio per individuare strategie per la 
rapida estinzione del focolaio ed il contenimento dell’in-
fezione e per determinarne le cause dell’insorgenza; 

   c)   entro due giorni dalla conferma di positività, 
revoca la qualifica sanitaria di allevamento ufficialmente 
indenne o, in caso di conferma non preceduta da sospetto, 
avvia l’indagine epidemiologica nel SIMAN e, in ogni 
caso, prosegue l’indagine epidemiologica avvalendosi 
della collaborazione dell’Osservatorio epidemiologico 
regionale, ove presente, o dell’Istituto zooprofilattico 
sperimentale competente per territorio; 

   d)   contestualmente alla revoca, dispone la noti-
fica della revoca al proprietario e/o al detentore e l’obbli-
go di abbattere gli animali dichiarati infetti entro il termi-
ne di quindici giorni; 

   e)   segnala le misure adottate al servizio di igie-
ne e sanità pubblica dell’azienda sanitaria locale territo-
rialmente competente, fatta eccezione per la leucosi bo-
vina enzootica; 

   f)   entro due giorni dall’esclusione del sospet-
to o dall’estinzione del focolaio, inserisce nel SIMAN la 
cancellazione del sospetto non confermato o l’estinzione 
del focolaio e provvede a riassegnare la qualifica sanita-
ria di allevamento ufficialmente indenne secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente.   

  Art. 2.

      Proroga dell’ordinanza 28 maggio 2015    

     1. L’efficacia dell’ordinanza del Ministro della salute 
28 maggio 2015, come modificata dalla presente ordinan-
za, è prorogata di dodici mesi a decorrere dal giorno della 
pubblicazione della presente ordinanza nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti per 
la registrazione ed è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2017 

 Il Ministro: LORENZIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 giugno 2017

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 1487

  17A04321

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  15 giugno 2017 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal 
giorno 24 agosto 2016.     (Ordinanza n. 460).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, 
n. 119; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri in 
data 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiarato, ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto-legge 
4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato di eccezio-
nale rischio di compromissione degli interessi primari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 ago-
sto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottan-
tesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale evento 
sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 26 agosto 2016, n. 388 recante «Primi inter-
venti urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezio-
nale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 1° settembre 
2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 set-
tembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, n. 394, del 
23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399, del 
31 ottobre 2016, n. 400, dell’11 novembre 2016, n. 405, 
del 12 novembre 2016, n. 406, del 15 novembre 2016, 
n. 408, del 19 novembre 2016, n. 414, del 21 novembre 
2016, n. 415, del 29 novembre, n. 418, del 16 dicembre 
2016, n. 422, del 20 dicembre 2016, n. 427, dell’11 gen-
naio 2017, n. 431, del 22 gennaio 2017, n. 436, del 16 feb-
braio 2017, n. 438, del 22 maggio 2017, n. 454, nonché 
del 27 maggio 2017, n. 455, recanti ulteriori interventi 
urgenti di protezione civile conseguenti agli eccezionali 
eventi calamitosi in rassegna; 
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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 4 aprile 2017, n. 444 recante «Ordinan-
za di protezione civile per favorire e regolare il subentro, 
senza soluzioni di continuità, delle Regioni Lazio, Abruz-
zo, Marche ed Umbria nelle attività avviate durante la fase 
di prima emergenza, disciplinate con le ordinanze adottate 
ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
9 settembre 2016, con il quale è stato nominato il commissa-
rio straordinario per la ricostruzione nelle zone colpite dal si-
sma, ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229 recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, recante l’estensione degli effetti della dichia-
razione dello stato di emergenza adottata con la delibera 
del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eventi 
sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuo-
vamente il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo, nonché degli eccezionali fenomeni mete-
orologici che hanno interessato i territori delle medesime 
Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi simici del 2016 e 2017 convertito, con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45»; 

 Acquisite le intese delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ulteriori disposizioni finalizzate a garantire la continuità 

delle funzioni dei municipi e dei servizi erogati dalle 
strutture sanitarie territoriali    

     1. Al fine di garantire la continuità delle funzioni dei 
municipi e dei servizi delle strutture sanitarie, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 2 dell’ordinanza n. 408/2016, le 
Regioni sono autorizzate a concludere contratti di loca-
zione o di comodato di immobili da destinare ai citati usi 
e/o a procedere ad eventuali necessari adeguamenti fun-
zionali, qualora tali soluzioni risultino economicamente 
più vantaggiose rispetto all’acquisizione dei moduli ai 
sensi del predetto art. 2 dell’ordinanza n. 408/2016, anche 
in considerazione della prospettiva temporale di impiego 
delle relative strutture. 

 Di tale determinazione è data comunicazione con par-
ticolare riferimento alla verifica della convenienza eco-
nomica alla Struttura di missione di cui all’ordinanza del 
Capo del Dipartimento n. 444 del 4 aprile 2017. 

 2. Per le medesima finalità di cui al comma 1, i comuni 
interessati dagli eventi sismici di cui in premessa, previa 
acquisizione del parere favorevole della Regione territo-
rialmente competente, sono autorizzati a provvedere con 
le stesse modalità. 

 Di tale determinazione è data comunicazione ai sensi e con 
le modalità di cui al precedente comma alla Struttura di mis-
sione di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento n. 444 
del 4 aprile 2017, dalla Regione competente per territorio.   

  Art. 2.

      Ulteriori disposizioni in materia
di strutture abitative di emergenza    

     1. Al fine di soddisfare le esigenze abitative dei nuclei 
familiari colpiti dagli eventi sismici assicurando il prin-
cipio del buon andamento dell’amministrazione, i sog-
getti, che in possesso dei requisiti presentano istanza di 
assegnazione di SAE ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza 
n. 394/2016, decadono dai benefici di cui all’art. 4 del me-
desimo provvedimento qualora rinuncino all’assegnazione 
della stessa struttura in assenza della dimostrazione, atte-
stata dal sindaco del comune interessato, di un evento im-
previsto ed imprevedibile sopravvenuto, che non consenta 
di adempiere all’impegno assunto in sede di richiesta.   

  Art. 3.

      Integrazioni e modifiche all’ordinanza n. 394/2016, 
all’ordinanza n. 405/2016 in relazione agli adempimenti 
in capo all’ISPRA ed all’attività di coordinamento in 
capo all’Anci    

     1. All’art. 11, comma 4, dell’ordinanza n. 394/2016, 
dopo i termini «nella misura necessaria.» è aggiunto il 
seguente periodo: «.Alle attività di cui al presente comma 
l’ISPRA provvede nell’ambito delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente». 

 2. All’art. 9, comma 1, dell’ordinanza n. 394/2016, 
dopo i termini «comuni italiani» sono aggiunti i seguenti: 
«, delle città metropolitane e delle Unioni di comuni». 

 3. All’art. 3, comma 1, dell’ordinanza n. 405/2016, il 
periodo «secondo il contratto collettivo nazionale lavoro 
Anci» è sostituito dal seguente: «secondo i rispettivi ordi-
namenti di appartenenza».   

  Art. 4.

      Disposizioni finalizzate ad assicurare la prosecuzione 
delle attività degli Enti parco nazionali    

     1. Al fine di garantire la prosecuzione, senza soluzione 
di continuità, delle attività istituzionali degli Enti parco 
nazionali presenti nei territori interessati dagli eventi si-
mici di cui alla presente ordinanza, le cui sedi sono state 
distrutte o dichiarate inagibili, i predetti Enti sono auto-
rizzati a realizzare delle strutture temporanee destinate ad 
ospitare provvisoriamente i propri uffici. 
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 2. Per le finalità di cui al comma 1, i predetti enti prov-
vedono, d’intesa con la Regione territorialmente com-
petente, all’acquisizione, anche in locazione, di idonee 
strutture prefabbricate. 

 3. Alla predisposizione delle aree destinate ad ospitare 
le strutture temporanee provvedono gli stessi Enti parco 
nazionali, previa individuazione ed eventuale acquisizio-
ne delle medesime da parte dei comuni, e verifica di ido-
neità e di congruità economica delle soluzioni adottate da 
parte della Regione. 

 4. I soggetti di cui al presente articolo operano con i po-
teri di cui all’art. 3, comma 5, dell’ordinanza n. 394/2016.   

  Art. 5.

      Ulteriori disposizioni in materia
di trattamento dei dati personali    

     1. All’art. 1, commi 5, 8 e 9 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento n. 389/2016 l’espressione «31 dicembre 
2016» è sostituita dalla seguente «20 agosto 2017».   

  Art. 6.

      Ulteriori misure a sostegno degli studenti iscritti alle 
università degli studi con sede nei territori colpiti dagli 
eventi sismici    

     1. L’Università degli studi di Macerata provvede, 
previa approvazione da parte della Regione Marche del 
progetto comprensivo della quantificazione economi-
ca, a concludere contratti di locazione o di comodato di 
immobili destinati a garantire, per il tempo strettamente 
necessario, la prosecuzione delle attività didattiche nelle 
more del ripristino delle proprie sedi inagibili e/o a proce-
dere ad eventuali necessari adeguamenti funzionali delle 
strutture a tale scopo individuate, nei limiti necessari ad 
assicurare il temporaneo utilizzo delle medesime.   

  Art. 7.

      Ulteriori disposizioni finalizzate a garantire la piena 
operatività del Servizio nazionale della protezione civile    

     1. Al fine di assicurare il necessario supporto del per-
sonale del Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo operante presso le quattro Unità di crisi re-
gionali (UCCR) attivate dallo stesso Ministero per la 
salvaguardia del patrimonio culturale interessato dalla 
situazione di emergenza di cui alla presente ordinanza, 
in deroga all’art. 1, comma 236, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, a concorso per la copertura degli oneri 
conseguenti alle ore di lavoro straordinario effettuate dal 
medesimo personale, nel rispetto dei massimali mensili 
pro-capite stabiliti dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 100496 del 7 marzo 2016, si provvede, 
nel limite di euro 145.000,00, e fino alla cessazione dello 
stato di emergenza, a valere sulle risorse di cui all’art. 10 
della presente ordinanza.   

  Art. 8.
      Ulteriori disposizioni per lo svolgimento delle verifiche 

di agibilità degli edifici    

     1. All’art. 1, comma 5, lettera   d)  , dell’ordinanza n. 422/2016 
dopo le parole «su edifici già classificati con scheda AeDES», 
sono aggiunte le seguenti: «agibili con esito A».   

  Art. 9.
      Disposizioni urgenti finalizzate a garantire il 

mantenimento del tessuto sociale    

     1. Al fine di garantire un adeguato spazio comune che 
funga da luogo di aggregazione in prossimità ed a ser-
vizio della popolazione alloggiata presso le SAE di cui 
all’art. 1 dell’ordinanza n. 394/2016, i comuni sono auto-
rizzati ad utilizzare donazioni, anche provenienti da sog-
getti privati, di strutture e moduli temporanei da destinare 
alle predette attività. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 le regioni, d’intesa 
con i comuni, provvedono all’individuazione delle aree 
ed alla verifica di idoneità delle medesime, nonché alla 
realizzazione delle opere di urbanizzazione, con i poteri di 
cui all’art. 3, comma 5 della citata ordinanza n. 394/2016, 
anche con oneri a carico degli stessi soggetti donanti. 

 3. Alle iniziative di cui al comma 1, si provvede previa ap-
provazione, da parte delle Regioni territorialmente interessa-
te, dei fabbisogni quantificati e presentati dai comuni ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 6 dell’ordinanza n. 394/2016. 

 4. Al fine di preservare il tessuto sociale nei territori in-
teressati dagli eventi sismici in rassegna, i comuni, sono 
autorizzati, ad accettare donazioni, provenienti anche da 
soggetti privati, di strutture temporanee da installare in aree 
anche diverse da quelle delle strutture abitative di emer-
genza di cui all’art. 1 dell’ordinanza n. 394/2016 (SAE), 
da destinare ai nuovi nuclei familiari sorti successivamente 
alla verificazione degli eventi simici indicati in premessa, 
in cui sia presente almeno un componente avente diritto 
alle SAE di cui all’art. 1 dell’ordinanza n. 394/2016. 

 5. Per le finalità di cui al comma 4 si procede con le moda-
lità ed i poteri di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo.   

  Art. 10.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Alle misure disciplinate nella presente ordinanza 
strettamente derivanti dall’esigenza di far fronte alla si-
tuazione emergenziale, nel quadro di quanto previsto ai 
sensi dell’art. 1, comma 3, dell’ordinanza n. 388/2016, si 
provvede a valere sulle risorse finanziarie che sono rese 
disponibili per la gestione della situazione di emergenza 
di cui in premessa, attribuite con le delibere del Consiglio 
dei ministri del 25 agosto 2016, del 27 e del 31 ottobre 
2016 e del 20 gennaio 2017 citate in premessa. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2017 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  17A04249  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 giugno 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Rosuva-
statina Accord», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1050/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 
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 Vista la determinazione con la quale la società Accord 
Healthcare Limited ha ottenuto l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale «Rosuvastatina 
Accord»; 

 Vista la domanda con la quale la società Accord Heal-
thcare Limited ha chiesto la riclassificazione ai fini della 
rimborsabilità delle confezioni con A.I.C. n. 043724020, 
A.I.C. n. 043724119, A.I.C. n. 043724210, A.I.C. 
n. 043724311; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 13 marzo 2017; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 aprile 2017; 

 Vista la deliberazione n. 10 del 18 maggio 2017 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ROSUVASTATINA ACCORD nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «5 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister AL/AL - A.I.C. n. 043724020 (in 
base 10) 19QC7N (in base 32); 

 classe di rimborsabilità «A Nota 13»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) € 3,51; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 6,58; 
 confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 

28 compresse in blister AL/AL - A.I.C. n. 043724119 (in 
base 10) 19QCBR (in base 32). 

 classe di rimborsabilità «A Nota 13»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) € 4,27; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 8,00. 
 confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 

28 compresse in blister AL/AL - A.I.C. n. 043724210 (in 
base 10) 19QCFL (in base 32); 

 classe di rimborsabilità «A Nota 13» 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) € 6,45; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 12,10; 
 confezione: 40 mg compresse rivestite con film» 

28 compresse in blister AL/AL - A.I.C. n. 043724311 (in 
base 10) 19QCJR (in base 32). 

 classe di rimborsabilità «A Nota 13»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa) € 6,72; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 12,60; 
 validità del contratto: ventiquattro mesi. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Rosuvastatina Accord» è classi-
ficato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Rosuvastatina Accord» è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 5 giugno 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A04047
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    DETERMINA  5 giugno 2017 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Ninlaro».      (Determina n. 1063/2017).     

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale «Ninlaro», autorizzata con procedura centralizzata europea 
dalla Commissione europea con la decisione del 21 novembre 2016 ed 
inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/16/1094/001 - 2,3 mg - capsula rigida - uso orale - blister 
(PVC-ALU/ALU), 3 (3×1) capsule (confezione multipla);  

  EU/1/16/1094/002 - 3,0 mg - capsula rigida - uso orale - blister 
(PVC-ALU/ALU), 3 (3×1) capsule (confezione multipla);  

  EU/1/16/1094/003 - 4,0 mg - capsula rigida - uso orale - blister 
(PVC-ALU/ALU), 3 (3×1) capsule (confezione multipla).  

  Titolare A.I.C.: «Takeda Pharma A/S».    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’Economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’Economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 18 novembre 2016, 
al n. 1347, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 
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 Vista la domanda con la quale la ditta «Takeda Italia 
S.p.a.», in qualità di rappresentante locale della «Takeda 
Pharma A/S» titolare dell’autorizzazione immissione in 
commercio della specialità, ha chiesto la classificazione, 
ai fini della rimborsabilità; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta dell’11 aprile 2017; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.    

      Alla specialità medicinale NINLARO nelle confezioni 
indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di identifi-
cazione nazionale:  

  confezioni:  
 2,3 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC-

ALU/ALU), 3 (3×1) capsule (confezione multipla) - A.I.C. 
n. 045181017/E, (in base 10), 1C2U2T (in base 32); 

 3,0 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC-
ALU/ALU), 3 (3×1) capsule (confezione multipla) - 
A.I.C. n. 045181029/E, (in base 10), 1C2U35 (in base 32); 

 4,0 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC-
ALU/ALU), 3 (3×1) capsule (confezione multipla) - 
A.I.C. n. 045181031/E, (in base 10), 1C2U37 (in base 32). 

 Indicazioni terapeutiche: «Ninlaro» è indicato, in com-
binazione con lenalidomide e desametasone, per il tratta-
mento di pazienti adulti affetti da mieloma multiplo sot-
toposti ad almeno una precedente terapia.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La specialità medicinale «Ninlaro» è classificata come 
segue:  

  confezioni:  
 2,3 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC-

ALU/ALU) - 3 (3×1) capsule (confezione multipla) - 
A.I.C. n. 045181017/E (in base 10), 1C2U2T (in base 
32); classe di rimborsabilità «C»; 

 3,0 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC-
ALU/ALU) - 3 (3×1) capsule (confezione multipla) - 
A.I.C. n. 045181029/E (in base 10), 1C2U35 (in base 32); 
classe di rimborsabilità «C»; 

 4,0 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC-
ALU/ALU) - 3 (3×1) capsule (confezione multipla) - 
A.I.C. n. 045181031/E (in base 10), 1C2U37 (in base 32); 
classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ninlaro» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - oncologo, ematologo (RNRL).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 giugno 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A04048

    DETERMINA  5 giugno 2017 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Keytru-
da», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 1094/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario» e in particolare l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 

 Vista la determinazione n. 1473/2016 del 30 novembre 
2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 297 del 21 dicembre 2016, relativa alla clas-
sificazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
legge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali per uso uma-
no approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la società Merck Sharp 
& Dohme Limited ha chiesto la classificazione delle con-
fezioni con A.I.C. n. 044386023/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 13 marzo 2017; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 aprile 2017; 
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 Vista la deliberazione n. 10 in data 18 maggio 2017 
del Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su 
proposta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
KEYTRUDA in monoterapia è indicato nel trattamento 
del melanoma avanzato (non resecabile o metastatico) nei 
pazienti adulti. «Keytruda» in monoterapia è indicato nel 
trattamento di prima linea del carcinoma polmonare non a 
piccole cellule (NSCLC) metastatico negli adulti il cui tu-
more esprime PD-L1 con Tumour proportion score (TPS) 
≥ 50% in assenza di tumore positivo per mutazione di 
EGFR o per ALK. «Keytruda» in monoterapia è indicato 
nel trattamento del NSCLC localmente avanzato o meta-
statico negli adulti il cui tumore esprime PD-L1 con TPS 
≥ 1% e che hanno ricevuto almeno un precedente trat-
tamento chemioterapico. I pazienti con tumore positivo 
per mutazione di EGFR o per ALK devono anche avere 
ricevuto una terapia mirata prima di ricevere «Keytruda». 

  Il medicinale «Keytruda» nelle confezioni sotto indica-
te è classificato come segue:  

  Confezione:  
 25 mg/ml - concentrato per soluzione per infu-

sione - uso endovenoso - flaconcino (Vetro) - 4 ml - 1 
flaconcino - A.I.C. n. 044386023/E (in base 10) 1BBKR7 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3.798,34; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6.268,78. 

 Ai fini delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-
lizzatori specificatamente individuati dalle Regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di    follow-up   , applicando le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattafor-
ma web - all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.
it/registri/ che costituiscono parte integrante della presen-
te determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio    web-based    , onde garantire la disponibilità del 
trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia:  

 http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindica-
ta, dovranno essere successivamente riportati nella 
piattaforma web, secondo le modalità che saranno indi-
cate nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche del SSN (ivi 
comprese le strutture di natura privato-convenzionata con 
il   SSN)   sul prezzo ex factory, per la confezione e per tutte 
le indicazioni rimborsate, come da condizioni negoziali. 

 Ulteriore sconto da applicare ogni 12 mesi sulla spe-
cialità tramite procedura di    payback    alle regioni, come da 
condizioni negoziali. 

  Conferma del requisito dell’innovazione terapeutica 
(fino alla scadenza dell’11 maggio 2019), da cui consegue:  

 l’inserimento nel fondo per i farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 15, comma 8, lettera   b)  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. atti n. 197/CSR)». 

 L’azienda farmaceutica rinuncia al beneficio economi-
co attribuito ai medicinali innovativi, relativo alla sospen-
sione delle riduzioni di legge e delle riduzioni selettive 
di cui alle determinazioni AIFA del 3 luglio 2006 e del 
27 settembre 2006. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Keytruda» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 
(OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 5 giugno 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A04134  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Immunohbs e Kedhbs».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 573/2017 del 31 maggio 2017  
  È autorizzata la seguente variazione di tipo II: B.II.d.1.e modifica 

dei parametri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito - Modifica 
che non rientra nei limiti di specifica approvati, relativamente ai medi-
cinali IMMUNOHBS e KEDHBS, nelle forme e confezioni:  

  «Immunohbs»:  
 A.I.C. n. 025653015 - «180 U.I./1 ml soluzione iniettabile per 

uso intramuscolare» 1 flaconcino 1 ml; 
 A.I.C. n. 025653027 - «540 U.I./3 ml soluzione iniettabile per 

uso intramuscolare» 1 flaconcino 3 ml; 
 A.I.C. n. 025653054 - «1000 UI/3 ml soluzione iniettabile per 

uso intramuscolare» 1 siringa preriempita da 3 ml. 
 «Kedhbs» 

 A.I.C. n. 042002016 - «180 UI/1 ml soluzione iniettabile per 
uso intramuscolare» 1 flaconcino da 1 ml; 

 A.I.C. n. 042002028 - «540 UI/3 ml soluzione iniettabile per 
uso intramuscolare» 1 flaconcino da 3 ml; 

 A.I.C. n. 042002030 - «1000 UI/3 ml soluzione iniettabile per 
uso intramuscolare» 1 siringa preriempita da 3 ml. 

 Si autorizza nelle specifiche del prodotto finito l’innalzannento del 
limite di etanolo residuo: da «≤ 5 ppm» a «≤ 50 ppm». 

 Titolare A.I.C.: Kedrion S.p.a. (codice fiscale 01779530466) con 
sede legale e domicilio fiscale in località ai conti - Frazione Castelvec-
chio Pascoli, 55051 - Barga - Lucca (LU) Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A04046

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Alendronato Colecalciferolo VI.REL».    

      Estratto determina n. 1039/2017 del 5 giugno 2017  
 Medicinale: ALENDRONATO E COLECALCIFEROLO VI.REL. 
 Titolare A.I.C.: Vi.Rel Pharma S.a.s., corso Vinzaglio n. 12/bis - 

10121 Torino. 
  Confezioni:  

 «70 mg/5.600 UI compresse» - 2 compresse in blister ALU/
ALU - A.I.C. n. 044517011 (in base 10), 1BGKNM (in base 32); 

 «70 mg/5.600 UI compresse» - 4 compresse in blister ALU/
ALU - A.I.C. n. 044517023 (in base 10), 1BGKNZ (in base 32); 

 «70 mg/5.600 UI compresse» - 12 compresse in blister ALU/
ALU - A.I.C. n. 044517035 (in base 10), 1BGKPC(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 70 mg di acido alendronico (come sodio trii-
drato) e 140 microgrammi (5.600   UI)   di colecalciferolo (vitamina D3); 

 eccipienti: α-tocoferolo, cellulosa microcristallina, lattosio mo-
noidrato, trigliceridi a catena media, amido pregelatinizzato, polivinil-
pirrolidone, croscarmellosa sodica, saccarosio, biossido di silice, ma-
gnesio stearato, amido di mais modificato, magnesio alluminio silicato, 
sodio ascorbato. 

  Le officine di produzione di prodotto finito sono:  
 Laboratorios Cinfa S.A. - Olaz-Chipi, 10 - Polígono Industrial 

Areta - 31620 Huarte (Pamplona), Spain (tutte le fasi di produzione); 
 Laboratorios Cinfa, S.A. - Avda De Roncesvalles, s/n - Olliqui, 

Navarra (confezionamento primario e secondario). 
  Indicazioni terapeutiche:  

 «Alendronato + Colecalciferolo Vi.Rel» è indicato per il tratta-
mento dell’osteoporosi postmenopausale in donne che non sono in trat-
tamento con integratori di vitamina D e sono a rischio di insufficienza 
di vitamina D; 

 «Alendronato + Colecalciferolo Vi.Rel» riduce il rischio di frat-
ture vertebrali e dell’anca. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «70 mg/5.600 UI compresse» - 4 compresse in blister 
ALU/ALU - A.I.C. n. 044517023 (in base 10), 1BGKNZ (in base 32); 
classe di rimborsabilità «A (nota 79)»; prezzo ex factory (IVA esclusa): 
€ 9,73; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 18,25. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare, la classificazione di cui alla presente determi-
nazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Alendronato e Colecalciferolo Vi.Rel» è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive modificazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in vir-
tù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive modificazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Alendro-
nato e Colecalciferolo Vi.Rel» è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  
 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 
7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  17A04049

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Acido Tranexamico Accord».    

      Estratto determina n. 1042/2017 del 5 giugno 2017  
 Medicinale: ACIDO TRANEXAMICO ACCORD. 
 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare Limited - Sage House, 319 Pin-

ner Road - North Harrow, Middlesex, HA1 4HF - Regno Unito. 
  Confezioni:  

 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 5 ml - 
A.I.C. n. 044281018 (in base 10), 1B7C5U (in base 32); 

 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 fiale in vetro da 10 ml - 
A.I.C. n. 044281020 (in base 10), 1B7C5W (in base 32); 

 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 10 ml - 
A.I.C. n. 044281032 (in base 10), 1B7C68 (in base 32); 

 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 fiale in vetro da 10 ml - 
A.I.C. n. 044281044 (in base 10), 1B7C6N (in base 32); 

 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fiala in vetro da 5 ml - 
A.I.C. n. 044281057 (in base 10), 1B7C71 (in base 32); 

 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fiala in vetro da 10 ml - 
A.I.C. n. 044281069 (in base 10), 1B7C7F (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione:  

 principio attivo: il principio attivo è l’acido tranexamico; ogni 5 ml 
di soluzione contengono 500 mg di acido tranexamico; ogni 10 ml di solu-
zione contengono 1.000 mg di acido tranexamico; 

 eccipienti: acqua per preparazioni iniettabili. 
 Produttore del principio attivo: Hunan Dongting Pharmaceutical 

Co., Ltd. - No. 16 Dongyan Road, Deshan, Changde City, PC415001, 
Hunan Province - 415001 - Cina. 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Accord Healthcare Limi-
ted - Sage House, 319 Pinner Road, North Harrow, Middlesex, HA1 4HF 
- Regno Unito. 

 Produttore responsabile del controllo dei lotti: Astron Research 
Limited - 2nd and 3rd floor, Sage House, 319 Pinner - Road, North 
Harrow, Middlesex, HA1 4HF - Regno Unito. 

 Produttore del prodotto finito: Indoco Remedies Limited - Plant II, 
L-32, 33, 34, Verna Industrial Area, Verna, Goa 403722 - India. 

  Confezionamento primario e secondario:  
 Indoco Remedies Limited - Plant II, L-32, 33, 34, Verna Indu-

strial Area, Verna, Goa 403722 - India; 
 Accord Healthcare Limited - Unit C & D, Homefield Business 

park, Homefield Road, Haverhill, CB9 8QP - Regno Unito (solo confe-
zionamento secondario); 

 Synoptis Industrial Sp. z o. o. - ul. Rabowicka 15, 62-020 
Swarzędz, Polska - 62-020 - Polonia (solo confezionamento secondario). 

 Indicazioni terapeutiche: prevenzione e trattamento di emorragie 
dovute a fibrinolisi generalizzata o locale negli adulti e nei bambini a 
partire da un anno. 

  Le indicazioni specifiche sono:  
   emorragie causate da fibrinolisi generalizzata o locale come:   
  menorragia e metrorragia;  
  sanguinamento gastrointestinale;  
  disturbi emorragici urinari, in seguito a chirurgia prostatica o 

procedure chirurgiche a carico delle vie urinarie;  

  chirurgia otorinolaringoiatrica (adenoidectomia, tonsillectomia, 
estrazioni dentali);  

  chirurgia ginecologica o disturbi ostetrici;  
  chirurgia toracica e addominale e altri grandi interventi chirurgi-

ci come chirurgia cardiovascolare;  
  gestione dell’emorragia dovuta a somministrazione di un 

fibrinolitico.  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  
 Confezione: «100 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 

5 ml - A.I.C. n. 044281018 (in base 10), 1B7C5U (in base 32); classe di 
rimborsabilità «A»; prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,13; prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): € 4,00. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare, la classificazione di cui alla presente determi-
nazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Acido Tranexamico Accord» è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe «C (nn)». 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia di 
rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita 
sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, e successive modificazioni, denominata classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  
 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Acido 

Tranexamico Accord» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  
 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 
7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  17A04050
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    CAMERA DI COMMERCIO DI VICENZA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione dei metalli preziosi.    

     Ai sensi dell’art. 29, commi 5 e 6 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le sotto elencate 
imprese sono state cancellate dal registro degli assegnatari dei marchi identificativi in quanto non hanno rinnovato la concessione del marchio per 
l’anno 2016 (art. 7, comma 4 del decreto legislativo n. 251/1999). 

  Nella stessa tabella viene riportato anche:  
 il numero dei punzoni recanti il marchio identificativo che le stesse imprese hanno dichiarato di aver smarrito durante tutto il periodo di 

attività; 
 il numero dei punzoni recanti il marchio identificativo che le imprese non hanno restituito alla camera di commercio. 

 I punzoni delle imprese elencate, recanti le impronte dei marchi di identificazione, restituiti alla Camera di commercio di Vicenza sono stati 
tutti deformati. 

 Gli eventuali detentori dei punzoni smarriti o comunque non restituiti sono invitati a consegnarli alla Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di Vicenza; ogni loro uso è considerato illegale e sanzionabile a termini di legge (comma 1 dell’art. 25 del decreto legislativo 
22 maggio 1999, n. 251). 

  

 
 
 
 

 

sede legale 
(provincia di Vicenza) 

numero 
marchio 

numero e data 
provvedimento di 

cancellazione 

totale 
punzoni 
smarriti 

totale 
punzoni 

non 
restituiti 

Argenterie Vicentine SRL Via Fabio Filzi, 51 
Creazzo 

230 65 del 13/04/2017 0 14 

Fedi e Fedine di  
Rigotto  Maurizio 

Via Antonio Pigafetta, 2 
Nanto 

265 58 del 13/04/2017 0 9 

Silver Trade Production SNC 
 di Maistrello Elisabetta & C 

Via dell’Edilizia, 70/F 
Vicenza 

1836 52 del 06/04/2017 1 14 

Arcapi SRL Via dei Carabinieri, 36 
Torri di Quartesolo 

1847 51 del 06/04/2017 0 2 

Cardiè SRL   Via Montello, 1/A 
Cassola 

1935 67 del l3/04/2017 0 1 

Vierre SNC  di 
Vettori Roberto & C. 

Via Giuseppe Parini, 1 
Romano d’Ezzelino 

2088 49 del 06/04/2017 0 1 

Micmac SAS di 
Silvestrini  Romano & C. 

Via Trieste, 55 
Bassano del Grappa 

2178 45 del 05/04/2017 0 1 

Bi.Bi. S. Gioielli SRL 
Unipersonale 

Via della Fisica, 9 
Thiene 

2210 59 del 13/04/2017 0 0 

PF SRL – in Liquidazione Contrà delle Morette, 17 
Vicenza 

2213 72 del 12/04/2017 8 74 

Nori Giuseppe Via Motti, 26 
Montorso Vicentino 

2439 48 del 06/04/2017 0 2 

Gamy SRL – in Liquidazione Via Visonà, scala B int.10, 19 
Vicenza 

2483 64 del 13/04/2017 0 2 

East Gold SRL Via A. Volta, 7/C 
Costabissara 

2622 57 del 13/04/2017 0 4 

Arte Mia SRL Via Roma, 44 
Trissino 

2636 61 del 13/04/2017 0 0 

Oggidonna SRL 
 

Via dell’Industria, 8 
Torri di Quartesolo 

2694 60 del 13/04/2017 0 2 

LCS Preziosi  SRL Via Brenta, 11/A 
Carrè 

2708 46 del 06/04/2017 0 4 

Alberto Luzzi SRL Via Vecchia Ferriera, 70 
Vicenza 

2737 63 del 13/04/2017 0 16 
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 9 giugno 2017 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatu   r alla sig.ra Giorgia De Biasi, 
console onorario della Repubblica delle Filippine in Venezia.   

  17A04248

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Espunzione dall’elenco degli alloggi da alienare e contestuale inserimento nell’elenco degli immobili da alienare
secondo le modalità previste dall’art. 307 del codice dell’ordinamento militare, di taluni immobili in Savona.    

      Con decreto direttoriale n. 343/1/5/2017 datato 11 maggio 2017 si è proceduto:  

 all’espunzione degli alloggi identificati con i codici ESV0015, ESV0016, ESV0017, ESV0018, ESV0019, ESV0020, ESV0021 ed 
ESV0051, ubicati a Savona (SV) in via Giovanni Servettaz n. 20 - 22 e costituenti il complesso immobiliare denominato «Villa Fera», dai decreti 
direttoriali n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 2010 e n 280/3/5/2016 dell’11 gennaio 2016, pubblicati rispettivamente sul S.O. n. 80 alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 70 del 26 marzo 2011 e nella   Gazzetta Ufficiale   n. 82 dell’8 aprile 2016, contenenti gli elenchi degli alloggi dell’Amministrazione difesa 
individuati ai fini dell’alienazione ai sensi dell’art. 306 del decreto legislativo del 15 marzo 2010 n 66 e del decreto del Presidente della Repubblica 
del 15 marzo 2010 n. 90; 

 alla contestuale individuazione del complesso alloggiativo denominato «Villa Fera», ubicato a Savona (SV) in via Giovanni Servettaz n. 20 - 
22, identificato al catasto fabbricati al foglio n. 70 particelle n. 366, 367, 368 e 369, ai fini dell’alienazione secondo le modalità previste dall’art. 307 
comma 10 del decreto legislativo del 15 marzo 2010 n. 66.   

  17A04114

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

      Autorizzazione per consentire l’etichettatura transitoria per la proposta di modifica
del disciplinare di produzione dei vini DOC «Vesuvio».    

     Si comunica che in data 31 maggio 2017 è stato pubblicato sul sito internet del Ministero - Sezione prodotti DOP e IGP - vini DOP e IGP - 
il decreto ministeriale 31 maggio 2017, concernente l’autorizzazione per consentire l’etichettatura transitoria, ai sensi dell’art. 72 del reg. (CE) 
n. 607/2009 e dell’art. 13 del decreto ministeriale 7 novembre 2012, nei riguardi della proposta di modifica del disciplinare di produzione dei vini a 
Denominazione di origine controllata «Vesuvio», a conclusione della procedura nazionale preliminare di esame della relativa domanda di modifica 
e trasmissione alla Commissione UE della medesima domanda e del relativo disciplinare di cui al provvedimento ministeriale 18 maggio 2017. 

  Il testo del citato decreto ministeriale e della relativa proposta di modifica del disciplinare di produzione, è consultabile accedendo al sito 
internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali al seguente indirizzo:  

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10807 

  oppure:  

 accedendo all’home page del sito del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (www.politicheagricole.it), seguendo il per-
corso: Prodotti DOP e IGP (in alto a destra dello schermo) ==> Vini DOP e IGP (di lato a sinistra dello schermo) ==> domande di riconoscimento 
vini DOP e IGP e modifica disciplinari (di lato a sinistra dello schermo) ==> anno 2017 ==> Sezione: Autorizzazioni nazionali all’etichettatura 
transitoria ai sensi dell’art. 72 del Reg. 607/2009».   
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